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TORNATA DEL 80 MARZO 1854 

P R E S I D E N ZA D EL P R E S I D E N TE C A V A L I E R E B O N - C O M P A G NL 

SOMMARIO. Atti diversi — Seguito della discussione del progetto di legge per la costruzione di un ponte sul fiume Coghinas 
— Approvazione dei due primi articoli - - Domande del deputato Sauli sull'articolo 8 e spiegazioni del ministro dei lavori 
pubblici e del relatore Torelli — Aggiunta del depidato Genina all'articolo 4 — Vi sì oppone il  ministro dei lavori pub-
blici — Bigetto — Approvazione degli articoli 4 e 5 e quindi dell'intiero progetto — Votazione ed approvazione del pro-
getto di legge per Vannuo reclutamento militare — Discussione del bilancio dei lavori pubblici per Vanno 1854 — Istanze 
del deputato Zirio e risposte del ministro medesimo — Osservazioni del deputato Sauli su diverse categorie — Si passa 
alla discussione delle medesime, e sono approvate le categorie 2, 4 e 5 — Obbiezioni del deputato MellanU sulla categoria 6 
e risposte del ministro — Approvazione della categoria 6 — Osservazioni dei deputati Meìlana, Depretis, Torelli relatore, 
Valerio, Danza e dei ministri dei lavori pubblici e delle finanze sulla categorìa 7 — Continua — Relazione sul progetto 
di legge per facoltà alla divisione di Genova di eccedere il  limite delle imposte. 

La seduta è aperta alle ore i pomeridiane. 
(Segue l'appello nominale, che viene interrotto al soprag-

giungere di deputati, i quali compongono il  numero legale.) 

AIHESTI , segretario, dà let tura del processo verbale 
della tornata precedente. 

CAVALLINI , segretario, espone il seguente sunto delle 
petizioni u l t imamente presentate alla Camera. 

3362. i 6 propr ietari della provincia di Torino, rappre-
sentato il bisogno in cui versa il paese d 'una legge atta a 
rep r imere energicamente i fur ti di campagna, propongono 
un progetto di organizzazione dì servizio campestre e fo-
restale relativo alla proposta di legge sulla pubblica s icu-
rezza non ha guari presentata dal ministro del l ' interno. 

5363. Vivalda Giovanni Batt ista, negoziante in combustibili 
In Torino, esponendo d 'avere ricorso inf rut tuosamente alle 
autor i tà competenti per o t tenere una r iduzione suila tassa 
Impostagli per dir i t to di patente, si rivolge alla Camera, affin-
chè provveda che venga ingiunto a chi spetta che la detta 
tassa sia ragguagliata ai suoi lucr i. 

S 3 6 4 .1 signori Rusca, Brunetti ed altri 12 negozianti di 
Genova r icorrono alla Camera affinchè al progetto di strada 
fer ra ta adottato dal Ministero, onde giungere da Novi a 
Stradella per Tortona, Pontecurone e Voghera, se ne sosti-
tuisca un altro per essi proposto, che, cominciando da Serra-
valle, giunga al PO su Gerola, toccando Tortona, Cassano, Spi-
nola, Villalvernia e Castelnuovo Scrivia. 

A T T I  D I V E R S I . 

POJÌ X SBI . Colla petizione 5364s vari cittadini di Genova 
r icorrono alla Camera, affinchè al progetto di strada ferrata 
adottato dal Ministero onde giungere da Novi a Stradella per 
Tortona se ne sostituisca un al t ro. 

Io chiederei che questa petizione venga mandata alla Com -
missione che sta esaminando quel progetto di ferrovia che ho 
accennato ora. 

raBSivcmÉ. L'invi o si fa sempre, senza che occorra 
del iberazione. 

BERSEZIO . Colla petizione 5356 un tale Murru Effisio di 
Cagliari, narra che, avendo presentato due petizioni alla Cà-
mera, sulla inesatta relazione che alla Camera venne fatta di 
esse, la Camera passava al l 'ordine del giorno. 

Siccome il relatore accusato dal petente sarei io, deside-
rerei che la relazione di tale petizione fosse dichiarata d ' u r-
genza, non tanto per desiderio di d i fendere il mio operato, 
quanto perchè, se fosse per inesattezza della relazione che la 
Camera avesse passato al l 'ordine del g iorno, bramerei che 
vi fosse r imediato. 

(La Camera dichiara l 'urgenza.) 

PRESIDENTE . Metto ai voti l 'approvazione del verbale 
della tornata precedente. 

(È approvato.) 

SRCECATO D I S C U S S I O NE M JK®»PR©VAZIOM E 

DKf c P R 0 6 E T T0 ESI I . E & 6 E P ER EiA COSTRUZIONE 
» 1 UN PONTI » SLJFT P I U M E CO&HSNAS . 

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno porta il seguito delia 
discussione sul progetto di legge per la costruzione d 'un 
ponte sul fiume Coghinas. 

La Camera ha stabilito ieri di dare la precedenza agli a r t i-
coli proposti dal Ministero, e del iberò in fine della seduta 
che si passasse alla discussione degli articoli. 

L'articolo 1 è così concepi to: 
« Art . 1. È fatta facoltà al Governo di fare eseguire un 

ponte con spalle di s t ru t tu ra murale, e un palco e fianchi in 
ferro sul fiume Coghinas nell ' isola di Sardegna, provincia di 
Tempio. 

(È approvato.) 

« Art . 8. Per la costruzione del le spalle di muro ed opere 
at t inent i, il Governo stesso è autorizzato a st ipulare colPiffi-
prendi tore Vittori o Fogù un cont rat te a tenore deli® condì-
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zio ni portate dal capitolato in data 19 gennaio prossimo pas-
sato redatto dall'ispettore soprannumerario del Genio civile 
signor cavaliere Bella ed approvato dal Ministero dei lavori 
pubblici, per la somma di lire 46,960 70 oltre ai materiali e 
mezzi d'opera che sono sul sito e che gii vengono ceduti dal-
l'amministrazione, e ciò tutto in base della perizia e disegni 
annessi al suddetto capitolato. 

(È approvato.) 
« Art . 3. È pure autorizzato il Governo & stipulare un con-

tratt o col signor Tommaso Woodhouse per la costruzione del 
palco e fianchi in ferroe spese accessorie, a tenore del capi-
tolato colla medesima data steso dallo stesso signor cavaliere 
Bella e della perizia e disegni annessivi per la convenuta 
somma di lire 34,750. » 

sabiìi. Domandò la parola. 
presi® «¡Mi e. Il deputato Sauli ha là parola. 
smujm. Ho domandato la parola per chiedere mi sia ri-

solto un dubbio che mi è stato mosso intorno alla costru-
zione di questa parte del ponte in ferro. Dalia relazione mi* 
Bisteriale e dai dispositivo della legge apparisce che è il si-
gnor Tommaso Woodhouse il quale deve essere il costruttore 
di questa parte di ponte in ferro, e che quest'opera deve es-
sere fatta in Inghilterra e dalle officine di Fontenderaon. Ora 
mi sì è mosso il dubbio che questi lavori, invece di essere 
stati assegnati alle ridette officine, che meritano tutto quanto 
il rispetto e tutta la confidenza, siano stati abbandonati al-
l'ingegnere Orlando di Genova. Io però sono ben lungi dal-
l'aceettare come vera questa cosa ; ma siccome quest'inci-
dente potrebbe far nascere qualche dubbio sulla diversa re-
sponsabilità dell'uno e dell'altro costruttore, e siccome io 
ho assolutamente tutta la confidenza nell'esimio ingegnere 
signor Woodhouse, mentre dubiterei della responsabilità del 
signor Orlando, non già in quanto alla sua capacità, ma in 
quanto ai mezzi di cui può disporre, chiedo così al ministro 
un qualche schiarimento a questo riguardo, onde mi siano 
le cose di cui si tratta opportunamente chiarite. 

P.4LKOC4PJL, ministro dei lavori pubblici. Rispondo al-
l'onorevole preopinante che, se avessi avuta l'intenzione di 
far costrurre il ponte dal signor Orlando, lo avrei detto aper-
tamente,non vedendo ragione di ciò dissimulare; se avessi 
creduto di affidarne la costruzione al signor Orlando, ciò 
avrebbe dimostrato avere io confidenza nel medesimo, e, qua-
lunque fosse a tale riguardo l'opinione dell'onorevole preopi-
nante, la Camera non avrebbe disapprovato il contratto, 
giacché ella nulla eccepì in contrario quando seppe che io 
avea stipulato coll'Orlando la convenzione per la fabbrica 
dei battelli a vapore che debbono servire silo scavo dei 
porti. Aggiungerò di più, che per mezzo del cavaliere ispet-
tore Bella, che ha visitate le officine nazionali ed ha con-
dotte trattative a Genova per la costruzione di ponti in ferro 
per la Sardegna, si è stipulato col signor Orlando un con-
tratto di tre ponti, del totale importare di circa 200,000 lire, 
i quali sono costrutti ottimamente. Dunque, se io avessi 
inteso di stipulare col signor Orlando, non avrei allegato 
certamente che contrattavo eoo fabbricanti inglesi. Il signor 
Woodhouse ha preso parte a questo affare perchè, quando 
l'amministrazione si è rivolta a lui per sapere se avrebbe 
assunto quest' impresa, n'ebbe per risposta che prima egli 
intendeva di consultare i fabbricanti inglesi coi quali era in 
rapporto, e che sono forse i più rinomati in Inghilterra. 

Somministrati i disegni dei ponti ai signor Woodhouse, 
egli li comunicò ai fabbricanti inglesi, ed, avutine i prezzi, 
propose al Governo di trattare direttamente con loro, ma sic-
come in questo caso era necessario d'incaricarsi dei trasporti, 

delie assicurazioni del materiale e simili, il Ministero preferì 
fare il contratto col signor Woodhouse addossandogli ogni 
carico relativo a tale provvista. 

gASJM. Io sono soddisfatto delle dichiarazioni fatte dal 
signor ministro. Io era ben lungi dal dubitare delle sue as-
serzioni, ho cercato solo di rischiarare il dubbio che era nato 
dalla circostanza che al signor Orlando erano stati dati altri 
ponti per la Sardegna. In quanto poi ai mezzi che possa avere 
questo industriale, questa è una mia particolare opinione 
che non si tratta per ora di giustificare. 

TOKEiiiiï, relatore. Ho qui il contratto fatto col signor 
Woodhouse e realmente risulta che egli si obbliga piuttosto 
per una fabbrica che per un'altra. È un fatto che lo fa fare 
da Fontenderson; tuttavia il contratto stabilisce qualche cosa 
di meglio, cioè la prova a cui si sottopone il ponte. 

All'articolo 3 è detto : 
a Tout ce qui regarde la forme, la disposition et les di-

mensions des poutres et de la voie du pont est laissé libre à 
l'industrie du constructeur, qui s'engage à exécuter l'ou-
vrage à ses risques et périls employant les fers de meilleure 
qualité possible, et se conformant aux règles d'une construc-
tion solide. » 

Ma poi viene all'articolo 4 che dice : 
« Le pont sera soumis à une épreuve dans laquelle il sup-

portera pendant 24 heures une charge additionnelle de 200 
kilogrammes sur chaque mètre carré des planches, et sera 
immédiatement après reçu par l'administration, s'il n'a eu à 
souffrir aucune altération sensible. L'on dressera procès-
verbal de l'épreuve par l'ingénieur qui en sera chargé par 
l'administration. » 

Dunque vede la Camera che l'amministrazione ha voluto 
la garanzia la più solida, vale a dire ha voluto prima di pa-
garlo che sì caricasse il ponte in modo che non avrà mai da 
sostenere un peso uguale di passaggio; e questa è la miglior 
garanzia che si possa avere. 

PBESioESìfi. Metto ai voti l'articolo 3. 
(La Camera approva.) 
« Art. 4. L'importare complessivo del ponte che, unito al 

fondo per far fronte alle spese imprevedute, ascende a lire 
90,000, sarà portato a carico dell'assegno fatto nel bilancio 
del 1854 alia categoria 37, per i lavori straordinari stradali 
dell'isola di Sardegna. * 

A quest'articolo il deputato Genina propone un'aggiunta 
così concepita : 

« Nel caso che la somma degli otto milioni e mezzo, fissata 
pei lavori stradali in Sardegna, risulti nella liquidazione defi-
nitiva interamente consumata in queste opere, e sopra un 
tale consumo non rimanga il residuo fondo accessorio onde 
comprendere l'accennata spesa per il ponte di Coghinas, la 
divisione di Sassari è obbligata a rimborsare all'erario na-
zionale la maggior somma. » 

Il deputato Genina ha la parola per sviluppare la sua ag-
giunta. 

genïw.4. Come avrà osservato la Camera, nella relazione 
si è fatto cenno dell'opinione di un commissario, il quale non 
ha aderito nè all'opinione della maggioranza deila Commis-
sione, nè all'opinione degli altri due commissari, ma propo-
neva un altro sistema che, a suo avviso, avrebbe potuto con-
ciliare le diverse opinioni. Sebbene io sia stato nella Com-
missione solo a sostenere questo sistema, e che quindi abbia 
ben poca fidanza di farlo adottare dalla Camera, stimo per 
altro mio dovere di sottomettere le ragioni le quali mi de-
terminarono a sostenerlo nella Commissione. 

Nel progetto di legge che ci occupa io non mi sono soffer-
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ma lo s ulla pa r te tecnica uè s e lla pos s ib ilità che la s omma 

de finit iva per  l'e s e cuzione del ponte potesse eccede re la 

s omma pre s unta ; ma s e mbra che le dive rse pe r izie, le di-

ve rse t ra t ta t ive che e bbe ro luogo e la na tura stessa de ll'o-

pe ra d iano s uffic ie nti gua r e nt ig ie onde pre s ume re che la 

spesa non eccede gran fa t to o non eccede rà in modo a lcuno 

le pre vis ioni. Io mi s ono pre occupato pr inc ipa lme nte di due  

a lt r i p un t i. Il p r imo si è que s to : è indub ita to che la divi-

s ione di Sassari ha urge nte bis ogno di ve de re te r mina to il 

ponte s ul Coghinas, di manie ra che doveva ne ce s s ar iame nte  

la Commis s ione pre nde re in cons ide razione que s to s tato di 

cos e, e fare ogni s uo s forzo pe rchè la d iv is ione di Sas-

s ari potesse ve de re a t tua ta que s t 'ope ra nel p iù bre ve te mpo 

pos s ib ile. 

La necess ità di que s to ponte r is ulta da lla re lazione e r i-

s u ltò v ie ppiù da lla discuss ione di ie ri : non occor re qu indi 

che io mi t ra t te nga a d imos t r a r la. 

Ma appunto pe rchè io vole va che i l ponte s ul Coghinas ve-

nisse s ubito a t tua to, non ho ade r ito a ll'op in ione del proge t to 

de! s ignor  min is t r o, secondo i l qua le si accorda s ubito i l 

fondo oppor tuno in t ie ro per  la confe zione del po n t e; non ho 

ade r ito a ll'op in ione de ll'onore vole Fa r in i, i l qua le vole va 

s olame nte dare dei suss idi da pre nde rsi s ulle 400 ,000 lir e  

per  la formazione di que s to ponte, pe rchè c iò avre bbe diffe-

r it o que s to ponte per  lunghis s imo te mpo, e per  due r ag ioni : 

l a p r ima si è pe rchè avre bbe in p r imo luogo resa necessar ia 

la de libe razione de lle Provinc ie e de lla d iv is ione di Sas s ar i, 

e que s te de libe razioni avre bbe ro r ita r da to gr ande me nte  

l'e s e cuzione de lle ope r e; in secondo luogo pe rchè, dandosi 

que s to s us s idio a lla s picc io la ta, e ra diffic il e che un impre-

s a r io si incar icasse di s ubito cos trur re i l ponte ed a t te nde rne  

i l pre zzo a lunga data*  o se l'avesse atteso l'avre bbe fa tto 

con grave da nno de lla d iv is ione e di que lli i qua li de bbono 

paga r ne l'ope r a. 

Pe rc iò io sono s tato del pare re del Minis te ro in que s ta 

pa r te, che c ioè i fondi necessari per  formare que s to ponte  

de bbano pre nde rsi s ul fondo s tanzia to nel 1884 per  la re te  

s trada le de lla Sarde gna. 

In que s ta guisa si può s ubito ave re tut to il fondo in-

dis pe ns abile per  por  ma no pr ontame nte al ponte e qu indi 

e s e guire i c ont r a lti che dopo molte t r a t ta t ive ve nne ro g ià 

s ta b ilit i, e la d iv is ione di Sassari pot rà a llora ave re la conso-

lazione di possede re que s to ponte da tanto te mpo de s ide ra to. 

Ma il secondo punto s ul qua le io fe rmai la mia a t te nzione  

è que llo de lla spesa del me de s imo, ed a car ico di chi essa 

dovesse r icade re. L'onore vole s ignor  min is t r o, ne lla sua re la-

zione e nel pr oge t to, lasciò as s olutame nte inta t ta que s ta que-

s t ione. Eg li dice che si pr e ndono i fondi sopra lo s tanzia-

me nto del milione, senza d ire in u lt ima ana lisi a car ico di 

chi de bba que s ta spesa ve rame nte r icade re. 

Da lle s pie gazioni che die de ancora ie r i, s e mbra che e gli 

ve g lia diffe r ir e a r is o lve re ta le que s t ione s ino a che si sa-

r a nno liqu ida te le spese de lla re te s trada le di Sa r de gna; al-

lo r a la Came ra ve / lrà quel che deve fare. Ma in su que s to 

pun to non sono del pa re re del s ignor  minis t r o. Io c re do che  

g ià s in d 'ora la Came ra de bba s tab ilire ed essere ben ce r ta a 

car ico di chi de bbano in u lt ima ana lisi cade re le spese che  

ora si fanno per  la cos truzione del ponte s ul Cogh ina s; e a 

que s to r igua r do io cominc io a s tab ilire i l p r inc ip io ge ne ra le  

secondo il qua le dovre bbe que s ta spesa re gola rs i. 

Io acce tto in tal pa r te il r ag ioname nto de ll'onore vole La nza, 

s e bbe ne non abbia pa r te c ipa to a lla sua conc lus ione, po iché 

e gli vole va che intanto la spesa de lle 90 ,000 lir e gravitas se  

s opra i l b ilanc io a t tua le e sopra il b ilanc io Ve nturo. 

Ma io non c re do che i b ila nci de llo Sta to de bbano essere  

s t r aord ina r iame nte s opraccar icati per  que s te spese. L'onor e-

vole Lanza, a mio c re de re, pone va la que s t ione di p r inc ip io 

s ul s uo ve ro te r r e no. 

Io non voglio r imonta re o lt re al 1848 ed e s aminare qua le  

fosse la sarda le gis lazione sopra que s to punto. 

Io cons ide ro la le gis lazione che vige ora in Sa r de gna, e  

che è s tata int rodot te dopo il 18&8, ed io osservo che noi 

abbiamo una legge del 1880, la qua le s tabilis ce c h ia r a me nte  

qua li s iano le s trade che de bbono essere formate a spese  

de lla nazione. Io veggo ino lt re che a lla Sarde gna ve nne pro-

t r a t ta la nos tra amminis t r azione e d iv is iona le e p r ov inc ia le, 

secondo la legge del 1848, secondo la qua le tut te le s t r ade  

le qua li hanno il cara t te re pur a me nte provinc ia le o divis io-

na le de bbono essere fa tte pur ame nte a car ico de lla divi-

s ione o de lla pr ov inc ia. 

Onde ne v ie ne que s ta cons e gue nza, che in re gola gene-

ra le e secondo il d ir it t o a mmin is t r a t ivo appar te r r e bbe a lla 

divis ione di Sassari di fare tut ta la s trada che te nde a con-

g iunge re la provinc ia di Sassari con que lla di T e mpio, e  

qu indi anche a formare il ponte s ul Coghinas secondo i pr in-

c ip ii ge ne r a li. 

Si t r a t ta a dunque di s tabilire un d ir it t o e cce ziona le, si 

t r a t ta di ve nire in a iuto di que s ta divis ione e di conce de re, 

a que s to r ig ua r do, un s us s idio a favore de lla d iv is ione di 

Sas s ar i, e per  compire il ponte s ul Coghinas pr e nde ndo i 

fondi i qua li s ono s tanzia ti nel 1884 a favore de lla re te s tra-

da le di Sarde gna, e qu indi non si me t ta ora a car ico de llo 

Stato ve runa s omma che ne aggravi il b ilanc io. Stab ilito che  

que s ta s omma de bba pre nde rsi su ta li fond i, ne possono 

avve nire due cons e gue nze. Se a lla liquidazione de finit iva 

de lla re te s trada le in Sarde gna r imane s s e ro ancora fondi 

s ag li ot to milioni e me zzo, a llora dico che la spesa del ponte  

s ul Coghinas de ve essere pagata da ll'e r a r io s opra la s omma 

de gli ot to m ilio ni e me zzo, in qua nto che a llora de ve di-

spensarsi la d iv is ione di Sassari da ll' in te r ve nire in que s ta 

spesa di sua na tura d iv is iona le; ed in que s to io cre do di fare  

una concess ione a lla d iv is ione di Sas s ar i, inqua ntoc hè am-

me t to un'e cce zione al s is te ma ge ne ra le a mmin is t r a t ivo s tra-

da le. Qua lora poi avvenisse che la liqu ida zione de fin it iva 

de lla re te de lle s trade dimos tras se che g li o t to m ilio ni e  

me zzo non bas tano o sono Int ie r ame nte cons uma t i, a llo ra io 

dico che non d eM Pe ra r io s oppor ta re que s ta s omma ,, pe r chè 

se noi s tanziamo ques ta s omma senza ve r una lim ita z ione, se  

que s ta s omma dovrà s e mpre pre le varsi s ugli ot to milioni e  

mezzo de s t ina ti a lle s trade de lia Sarde gna, a llora si aume n-

te rà maggiorme nte il pe r icolo che g li o t to milioni e me zzo 

non bas t ino per  compie re la re te s trada le de lla Sa rde gna. 

Du n q u e, quando vi s ia un fondo s uffic ie nte per  compie re la 

re te s t r ada le, e ad un te mpo il ponte s ul Coghinas, a llora la 

divis ione di Sassari s are bbe in te r ame nte fuori d 'ogni con-

cors o, e la s omma che si dà ve s t ire bbe i l ca ra t te re d 'un ve ro 

s us s idio a favore de lla s trada che deve s tabilir si da Sassari a 

T e mpio, e qu indi de s t ina to a formare un ponte s u! Coghi-

nas. Ma ne ll'a lt ra ipote s i, qua lora non r ima nga una s omma 

s uffic ie nte, io dico che non posso amme t te re che si de bba 

già fin d 'ora pre nde re l' impe gno che l'e r a r io de bba del pro-

pr io s oppe r ire a lla spesa del ponte s ul Coghinas. Ecco la ra-

g ione per  la qua le io ho nel mio e me nda me nto s tab ilito che  

qua lora da lla liqu ida zione de finit iva de lla re te de lle s trade  

in Sarde gna venisse a r is ulta re che l' in te ro fondo di o t to 

milion i e me zzo è cons umato e che qu indi nu lla ne r ima ne  

per  la spesa del ponte s ul Coghinas, a llora la d iv is ione di 

Sassari è- obbligata di r e s t itu ire a ll'e r a r io l a s omma da essai 
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anticipata, edin questo caso soltanto non vi sarà più uri sus-
sidio, ma un imprestito a termini della stessaiegge del 18S0, 
la quale dice che si daranno sussidi od imprestiti secondo le 
circostanze anche agli altri rami stradali. 

Né la divisione di Sassari deve opporsi a quest'emenda-
mento, dappoiché la necessità della strada e del ponte è evi-
dente e da tutti confessata. Quando la legge impone ad una 
divisione l'obbligo di fare una spesa, questa spesa obbligato-
ria non può più essere rifiutat a dalla divisione, e quindi po-
trebbe anche il Governo a quell'epoca stabilirla d'ufficio. Ag-
giungerò inoltre che non credo che la divisione di Sassari si 
troverebbe molto imbarazzata ne! 1880, epoca in cui si veri-
ficherà questo calcolo, a fare questa restituzione all'erario, 
perchè, in primo luogo, le condizioni sue alla fine del 1860 
forse saranno cangiate, ed io spero che quanto si fa ora in 
Sardegna ne migliorerà la prosperità; in secondo luogo, per-
chè siccome il Governo deve sulle 400,000 lire che devono 
distribuirs i alle Provincie consegnare anche annualmente una 
sommà a favore delle provincia componenti la divisione di 
Sassari, avrà in mano i mezzi onde potersi rimborsare ratea-
tamele della somma che ora si metterebbe a disposizione 
della divisione di Sassari. Il mio emendamento adunque non 
varia il progetto ministeriale, ma scioglie soltanto ora 
la questione, e determina a carico di chi debba cadere la 
spesa. 

Signori, noi sentiamo ogni giorno in quest'aula a fare dei 
progetti d'economie, ma non basta fere delle declamazioni, 
bisogna tradurr e in atti questo sistema quando se ne pre-
senta l'occasione, e l'occasione si presenta orariguardoa que-
sta spesa divisionale di Sassari. Si tratta d'una somma mini-
ma, è vero, ma intanto si tratta dell'attuazione d'un principio. 

Io quindi prego la Camera a voler adottare il mio emenda-
mento, perchè sarà fecondo di molte altre conseguenze ; al-
trimenti io mi vedrei mio malgrado nell'obbligo di dover vo-
tare contro la legge, perchè è mia irremovibil e opinione, che 
bisogna attuare un sistema economico il quale non imponga 
nuovi pesi né al bilancio presente, nò ai bilanci futuri . 

presidente. Domando se è appoggiato l'emendamento 
del deputato Genina. 

(È appoggiato.) 
La parola spetta al signor ministro. 
i»a.SjE©cafa, ministro dei lavori pubblici. Risponderò 

prima a ciò che ha osservato in fine l'onorevole preopinante. 
Egli disse che l'articol o 8 delia legge stabilisca che si possono 
dare sussidi, o fare imprestiti alle provincia sarde per le 
strade non comprese nella gran rete stradale dalla legge fis-
sata, e perciò sarebbe d'avviso che si accordasse un prestito 
alla divisione di Sassari, anziché un sussidio. Ma se egli ap-
poggia questo suo avvis® all'articol o 8, non veggo perchè io 
sia fuori del retto quando, invocando lo stesso articolo 8, do-
mando che si dia un sussidio ivi pure contemplato. 

Già ho dimostrato, che qui è il caso di dare un sussidio, e 
non di fare semplicemente un prestito, e riesce quindi inu-
tile il ripetere gli stessi argomenti. L'onorevole deputato dice 
che, secondo la mia relazione ed anche secondo quella della 
Commissione, resterebbe incerto chi debba alla liquidazione 
generale delle spese di Sardegna pagare il ponte di Coghinas. 

Ma, come ho già avuto l'onore di far rilevare alla Camera, 
questo dubbio non esiste, giacché è stabilito che se alla li-
quidazione finale delle opere in costruzione non rimarranno 
fondi sufficienti per coprire questa spesa, in allora verrà il 
Governo a domandare l'assegno occorrente per supplire al 
fondo impiegato nel ponte di Coghinas. 

Alla f accia poi d'illegalità nel mio procedere appostami dal-

l'onorevole deputato risponderò che, a mio avviso sarebbe 
esira legale e seonvenientissimo il venir a dire ad una divi-
sione : il Governo farà questo ponte, ma con diffidamento, 
che se non resteranno fondi su quegli 8 milioni accordati dalla 
legge per la costruzione delle strade, la spesa andrà a carico 
della divisione. Io non ho mai creduto che la legge che dice 
potersi accordare degli imprestiti, intenda anche d'imporl i 
forzatamente. 

Certamente se la Camera respingerà questa legge, la divi-
sione di Sassari dovrà avvisare al modo di sostenere essa la 
spesa del ponte assolutamente necessaria, e se avrà bisogno 
di un prestito verrà a dimandarlo, ed io proporrò la legge 
per accordarglielo; ma volere colla legge di cui si tratta for-
zare la divisione stessa a contrarre un prestito, sarebbe a 
mio credere un atto illegale, di cui la Camera non è capace. 

Del resto ripeterò che col presente progetto di legge II Go-
verno non ebbe altro in mira che di favorire la divisione di 
Sassari con un sussidio che la abilitasse a fare una comunica-
zione d'indispensabile necessità colia città di Tempio. Qualora 
però si credesse di spiegare ancora più esplicitamente questo 
concetto, si potrebbe dichiarare nella legge, che lo Staio nel-
l'eseguire a sue spese il ponte di Coghinas intende di accor-
dare un sussidio pella costruzione della strada da Sassari a 
Tempio, la quale essendo strada provinciale deve essere ese-
guita a carico della divisione ; questo è il solo emendamento 
che io potrei accettare al presente progetto di legge, sempre 
quando però la Camera lo giudicasse nella sua saviezza op-
portuno. 

presidente. Il deputato Genina ha la parola. 
«Ewisra.. L'onorevole signor ministro ha detto che io lo 

aveva accusato di illegalità. Io non gli ho in nessuna maniera 
mossa quest'accusa. So che la legge del ISSO dà l'autorit à 
di concedere sussidi, od imprestiti. Solamente la diversità tra 
lui e me sta in questo, che egli vuole un sussidio assoluto, e 
nel mio modo di vedere io non vorrei concederlo che subor-
dinatamente. Io vorrei soltanto accordare un sussidio nel caso 
gli otto milioni e mezzo stanziati per le opere stradali in Sar-
degna lascino ancora campo a comprendere la spesa pel 
ponte sul Coghinas, perchè ritengo che quando la Camera ha 
votato otto milioni e mezzo per le strade sarde, ha voluto re-
care un beneficio a quell'isola ed alla sua rete stradale. Se 
dunque sopravanzasse qualche somma sugli otto milioni e 
mezzo, la quale dovesse ritornar e nelle casse dello Stato, io 
mi adatterei più volentieri ad approvare il sussidio, perché 
ora il paese è preparato e disposto a pagare codesta ingente 
somma per queste opere da farsi in Sardegna. 

Ma se noi a tali opere ne aggiungiamo delle altre, e così 
rendiamo sempre più difficil e che gli otto milioni e mezzo 
siano sufficienti a compierle, ne consegue che, consumata 
questa somma, il Ministero verrà a dirci : Voi volete com-
piere quelle strade che sono per legge determinate; la som-
ma da principio stanziata non basta, 90,000 lire si sono spese 
nel ponte del Coghinas, di queste non se ne parli più ; vo-
tate altri fondi. E bisognerà pur votarli, perchè il Parla-
mento ha fatta formale promessa di compiere quella rete di 
strade. 

Se invece non diamo questo sussidio in modo che, venendo 
a mancare i fondi, io Stato non sia obbligato a supplirvi, noi 
graveremo meno il bilancio : ed è in questo senso che io dico: 
non rifiut o assolutamente il sussidio; lo voglio, ma in un caso 
condizionale. 

Né mi si dica che questo equivarrebbe ad un prestito for-
zato, poiché fin qui non ho inteso levarsi una voce dai depu-
tati delia Sardegna, la quale abbia detto ch'essi, piuttostochè 
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sobbarcarsi ad una spesa di questa natura, si rifiuterebbero a 
votare i fondi nel bilancio della divisione. 

Ho sentito lamentar miserie, ho sentito addurre l'impossi-
bilità per la divisione di sottostare a questa spesa, ed io credo 
rimediare a questi lamentati mali colla mia proposta, perchè 
trasferisco a un tempo assai remoto la questione se questa 
spesa cadrà sul bilancio divisionale di Sassari ono. Così credo 
aver anche secondato l'opinione dei Sardi interessati in que-
st'opera. 

È vero adunque che io non sono interamente del parere 
del ministro, perchè non voglio in nessuna ipotesi aggra-
varci bilanci futuri dello Stato, ma provvedo al tempo stesso 
a che il ponte si faccia, salvi sempre gli interessi dell'erario. 

PJLEIKQCAPJL, ministro dei lavori pubblici. Osserverò 
solamente che in sostanza la questione è questa, di vedere 
cioè se si vuole o no accordare il sussidio ; questo è il punto 
sul quale la Camera deve dichiararsi; ma il sistema che pro-
pone l'onorevole Genina, secondo cui nè si accorda, nè si ri-
fiuta, io lo credo inamrnessibile pei motivi stati dettagliata' 
mente da me esposti onde provare essere veramente il caso 
di acconsentire un sussidio in quella misura ed in quella for-
ma che si è proposta : la Camera lo accorderà, o Io rifiuterà; 
ma far dipendere la decisione della Camera dal risultato di 
una liquidazione che avrà luogo nel 1860 per ¡stabilire che la 
divisione di Sassari meriterà un sussidio sempre quando si 
trovino a quell'epoca fondi disponibili, ciò sarebbe, a mio 
credere, una vera assurdità. 

Aggiungo ancora una parola su quanto è stato detto più 
volte che, cioè, ammesso questo sussidio, se ne dovranno per 
parità di ragione accordare altri in casi simili : avvertirò che 
lo non mi sarei così facilmente disposto ad invocare dalla Ca-
mera la concessione di questo sussidio alla divisione di Sas-
sari se non vi fosse, come ho notato da principio, un articolo 
di legge speciale che prevede in certo modo la necessità di 
tale sussidio. 

Ora, io non credo che possa così facilmente incontrarsi un 
caso identico al presente e per cui possa con fondamento in-
vocarsi qnal precedente il sussidio di cui ora si tratta. Parrai 
aver dimostrato con tutta gtódenza che, se mai fuvvi provin-
cia che meritasse un sussidio, gli è quella di Sassari, a cui 
per l'addietrofa non solo in parole, ma con fatti promessa la 
costruzione del ponte sul Coghinas; l'opera didatti venne co-
minciata, non solo, ma quasi condotta al suo termine, quando 
vicende gravissime avvennero, per cui lo Stato ba dovuto so-
spendere i lavóri, che altrimenti sarebbero a quest'ora ter-
minati. 

A fronte di tali circostanze affatto eccezionali io non posso 
a meno d'insistere fortemente per l'approvazione del presente 
progetto di legge. 

Voci. Ai voti t ai voti! 
PRESIDENTE. La parola spetta all'onorevole relatore. 

relatore. Io vi rinuncio. 
PRESIDENTE. Metto dunque ai voti l'emendamento del 

deputato Genina in aggiunta al quarto articolo. Esso è così 
concepito : 

« Nel caso che la somma degli otto milioni e mezzo fissata 
pei lavori stradali in Sardegna risulti nella liquidazione de-
finitiva intieramente consumata ÌD queste opere, e sopra un 
tale stanziamento non rimanga il residuo fondo necessario 
onde comprendere l'accennata spesa pel ponte di Coghinas, 
la divisione di Sassari è obbligata di rimborsare all'erario 
nazionale la maggior somma che risulterà per questo ponte 
anticipata. » 

(La Camera rigetta.) 
Sessione del 1853-54 — Discussioni 99 

« 

Metto ai voti l'articolo ft quale è proposto dal Ministero e 
dalla Commissione. (Fedi sopra) 

(È approvato.) 
* La parola spetta al signor relatore. 

TOREiiiii , relatore. La Commissione ha formulato l'idea 
che il signor ministro ha dianzi esposta, e propone perciò il 
seguente articolo di aggiunta: 

« Il sussidio che viene approvato colla presente legge non 
impegna l'erario pubblico per la costruzione delle strade 
provinciali o divisionali che potessero venire costrutte sulla 
linea del ponte di Coghinas. » 

Voci. No Ino! 
TOBEEÌLI , relatore. Io non insisto. 
PAIÌSOC&PA, ministro dei lavori pubblici. Ecco come 

intenderei io di formulare tale artìcolo, per rispondere a 
questo modo ad ogni obbiezione : 

« Lo Stato assume la costruzione del ponte di Coghinas, 
come sussidio accordato alla costruzione dell'intera strada 
da Sassari a Tempio, la quale, per essere strada provinciale, 
sia a carico della divisione. » 

Si ritenga però ch'io non insisto in questa proposta, e de-
sidero solo di rimuovere colla medesima le esitazioni che 
nell'animo d'alcuni potrebbero sussistere sulla concessione 
di altri ulteriori sussidi. 

PUESIDENTIÌ, Poiché il signor ministro non insiste a 
questo riguardo, porrò ai voti l'articolo 5 che è così con-
cepito : 

« I ministri delle finanze e dei lavori pubblici sono inca-
ricati nella parte che li riguarda della esecuzione della pre-
sente legge. » 

(La Camera approva.) 
Si procede allo squittinio segreto sul complesso della 

legge. 

Risultaraento della votazione: 

Presenti e votanti . 132 
Maggioranza 67 

Voti favorevoli . . . . . . . 76 
Voti contrari . . . . . . . „ 86 

(La Camera adotta.) t 

4PPROV1ZIONE »ELI PROGETTO ®I I.E66E PEBKI 
EJEVA. mi l i t are Sfilili * CSJJLSSE OEEI 1833. 

PRESSRENTS. L'ordine dei giorno porta la discussione 
del progetto di legge per la leva militare sulla classe 1833. 
(Vedi voi. Documenti, pag. 1269.) 

La discussione generale è aperta. 
Nessuno domandando la parola, interrogo la Camera se 

essa voglia passare alla discussione degli articoli. 
(La Camera dichiara di passare alla discussione dei se-

guenti articoli, i quali sono approvati senza discussione.) 
« Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato a chiamare sulla 

classe di leva dell'anno 1853 un contingente di 12,000 
uomini. 

« Art. 2. Sono applicati alla presente leva: 
« a) Gli articoli U, 5, 6, 7 della legge 19 maggio 1851, e gli 

articoli 2, 3, h della legge h luglio 1852 ; 
« b) Gii articoli 9, 10, 54, 69, 70, 71, 138; e le sezioni II 

e IV del capo 3, tìtolo 2, della legge sul reclutamento del-
l'esercito. 

« Art. 3. Sono finalmente poste sin d'ora in vigore le dispo-
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s izioni dei t itoli 3 e non che g li,a r t ico li 184, 485, 486 e  
487 de lla legge ora de tta. 

« Ar t . 4. È de rogato al regio e dit to ed al re golame nto gene-
r a le per  le leve del 16 dice mbre 4837 in tut to c iò che è con-
t r a r io a lla presente legge. » 

Si procede a llo s c rut in io segre to s ul complesso de lla 
le gge. 

Ris u l t a m e lo de lla votazione: 

Presenti e votanti 424 

Maggioranza . . . . . . . . . . . . 6 i 

Voti favorevoli 107 

Voti contrari . 44 

(La Camera adot ta .) 

DIS CUS S IONE MBKEj BI&S.KCI© 
S,A.V©R! IPUSSESITilCI P ER ¿ ' E S E RC IZ I© ME fi 1834. 

P RiiS iDE KT E i. L'ord ine del g iorno por ta la discuss ione  
del bilanc io pass ivo del Minis te ro dei lavori pubblici per  
l'e se rc izio de ll'anno 4834, (Vedi vo i. Docum enti, pag. 403.) 

La discuss ione gene rale è ape r ta. 
I l de putato Zir io ha la pa ro la. 
k i r i o . Da lla le t tura de ll'a t tua le bilanc io ho r ile vato de gli 

a r t ico li che p iù non dovrebbe ro incontra r v is i; vi avrei des i-
de rato l' int r oduzione di a lt ri che, malgrado le fatte pro-
messe, ancor non vi figurano. 

Per non tra t te ne re di soverchio la Camera mi s pie ghe rò 
con bre vi parole. 

Io vor rei che nel bilanc io fosse scomparsa, a lme no ne lla 
maggior  par te, la categoria che r iguarda a lla manute nzione  
di a lcune s trade re a li che scorrono para lle le a lle s trade  
fe r ra te. 

p r e s i d e n t e. Inte nde par la re sulle categor ie? 

ZERI©. Inte ndo fare una propos izione di mas s ima, ed a 
tal fine mi occorre indis pe ns abilme nte par lare de lla categor ia 
sesta per  is viluppare ed appoggiare la mia propos ta. 

Io vorrei adunque che le spese conte mplate in ques ta ca-
te gor ia dovessero cessare, e che dovessero essere conve r t ite  
In vantaggio di a lt re s trade che, secondo la promessa del 
Minis te ro, devono essere class ificate fra le r e a li. 

A que s to r iguardo la Camera mi pe rme tte rà che io faccia 
una breve s tor ia di quanto successe intorno a lla s trada tut-
tora provinc ia le da Genova a Nizza. 

Ne lla seduta del 48 marzo 4849 ve nne pre s e ntato dagli 
onore voli de puta ti Scofferi e Car li un proge tto di legge del te-
nore s e gue nte: 

< Ar t . 1. La s trada provinc ia le da Genova a Nizza è di-
chiara ta s trada reale. 

« Ar t . 2. A datare dal 1° ge nna io 1850 s aranno applica ti 
a lla manute nzione e mig liorame nto di ques ta s trada i regola-
me nti polit ici e finanziar i propri di tut te le s trade re a li. » 

Di s iffatto proge tto, in a llora ampiame nte s viluppa to, ne  
ve nne ammessa la le t tura ne gli uffizi . 

Ne llo stesso anno e ne lla seduta del 20 agosto fu da lla 
Came ra adotta ta la presa in cons ide razione di quel proge tto 
di legge. 

Ne lla seduta del 24 fe bbraio 4850, s ull' ins tanza de ll'ono-
re vole de puta to Bianche r i, e d ie t ro le osse rvazioni dei depu-
ta ti P ine lli e Ricc i, lo stesso proge tto di legge ve niva man-
dato al minis t ro dei lavori pubblici con invit o di te ne rne  
conto ne lla compilazione di un'appos ita le gge, ossia di una 
legge di r iforma de ll'a t tua le s is tema s ulle s trade. 

Ne lla seduta de ll'8 fe bbra io 4851 l'onore vole s ignor mi-
nis tro dei lavori pubblic i, r is ponde ndo ad una inte rpe llanza 
del de puta to Bianche ri sul de tto ogge tto, si espr imeva in 
que s ti te r mini : 

« Intanto io posso ass icurare il de putato Bianche ri che  
da lle informazioni che io ho preso re ce nte me nte, il nuovo 
re golame nto s tradale è compiuto, e non manca che la re la-
zione con la qua le sarà accompagnato; mot ivo per  cui io 
spero che t ra breve mi sarà trasmesso. Al re golame nto te r rà 
die tro im m ediatam ente l'applicazione de lle s trade che sa-
ranno dichiara te r e a li, e ciò farà ogge tto di una legge che mi 
r ise rvo di presentare al Par lame nto, » 

Ris ponde ndo poi intorno a lle ragioni di convenienza che ìa 
s trada del lit tora le da Genova a Nizza s ia nove rata fra le  
s trade r e a li, l'onore vole s ignor minis tro dei lavori pubblici 
faceva in a llora la seguente dichiarazione : 

« Io fui ben lungi da lì'e ppormi a r iconoscere che special-
me nte la s trada tra Genova e Nizza ed a lt re di cui si fece  
propos ta a lla Camera e rano degne di essere dichiarate re ali ; 
ed in un'a lt ra e poca, se non e r ro, il de putato Ghig lini for-
mulò una legge appos itame nte per  class ificare tra le re ali la 
s trada da Nizza a Ge nova; legge che se fosse ve nuta in di-
scuss ione non avrebbe per  ce r to mai incontra ta o p p o s t o ne  
per  par te mia. » 

Da non dis s imili s e nt ime nti si mos trava animato l'onore-
vole s ignor pre s ide nte del Cons iglio, a llorché venne in di-
scuss ione la s trada fe r rata de lla Savoia. 

Par lando dei r is parmi che ne sarebbero r is ulta t i, così si 
espr imeva : io spero (e qui e s pr imo una mia opinione che  
mi lus ingo ve r rà divisa dal mio collega il minis t ro dei lavori 
pubblic i) che tos to o tardi si por rà a car ico dei comuni i l 
mante nime nto de lle s trade che cor rono para lle le a lle s trade  
di fe r ro fa tte dal Gove rno, perchè giudico cosa ingiusta 

che una provincia goda di una strada ferrata e di una 

strada regia. 

« Se que s to pr inc ip io, che io credo inconcus s o, ve r rà 
approvato, l'e conomia de lle s trade in discorso sarà molto 
maggiore. » 

F ina lme nte ne lla seduta del 19 ge nnaio 4853, ne ll'epoca 
in cui si discusse il proge tto di legge per  la pro lungazione  
del dazio di pedaggio ne lla ga lle r ia di Caprazoppa, il s ignor  
minis tro dei lavori pubb lic i, inte rpe lla to da ll'onore vole mio 
amico il de puta to Defores ta sul mot ivo del r ita rdo de lla 
presentazione del proge tto di legge per  la class ificazione fr a 
le re a li de lla s trada da Genova a Nizza, egli si espr imeva in 
que s ti te r mini : 

« Io mi lus ingo di essere in mis ura di presentare un pro-
ge tto di legge nell'attuale Sessione (c ioè ne lla Sessione del 
4853), e ce r to fra non molto t e mpo; ma intanto prego l'ono-
revole pre opinante a cons ide rare che per  quanto gravi s iano 
i mot ivi addotti in favore de lla s trada che e gli vor re bbe di-
chiarata re a le, io non poteva ce r to ve nire a presentare un 
proge tto di legge speciale per  la me de s ima. 

« Egli compre nde fac ilme nte come inve ce di avvantag-
giare la condizione de lla s trada, io l'avrei pe ggiora ta; pe rchè 
se vi sono provinc ie lungo il lit tora le che hanno un tal di-
r it t o , è pe rò ve ro che ve ne sono molte a lt re che hanno ti-
to li a que lla e guali per  otte ne re egual favore per  la s trada 
che le attrave rs a. » 

Tale è la s tor ia de lle promesse o a me glio dire de lle lus in-
ghe minis te r ia li a lle qua li mi as tengo di fare comme nt i. 

Mi bas ta notare che fin qui non furono seguite da fa t to 
a lcuno, anzi i fatti vi sono contra r i. 

Io pre go pe r tanto i i s ignor minis t ro dei lavori pubblici di 
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far modo, che da un lato lo Stato nel prossimo bilancio del 
1885 sia esonerato dalia manutenzione delle strade ferrate 
ora io attività, e per l 'altro a volerci presentare ana legge 
nella quale la strada della riviera di ponente sia posta fra le 
reali. 

Le provincie della nostra riviera, che con immensi sacrifizi 
hanno aperta e quasi perfezionata esse stesse questa strada, 
aspettano con impazienza da parte del Governo il compi-
mento di quest'atto di giustizia, e l'esecuzione di una sì so-
vente ripetuta e troppo ritardata promessa. 

Fedele al mio proposito, non starò qui a dimostrare alla 
Camera !a necessità, anzi 3'urgenza di tali provvedimenti. 

Mi accostenterò di accennare cbe il nuovo peso imposto 
alle provincie del littorale di dover concorrere al migliora-
mento, manutenzione ed escavazione dei loro porti di se-
conda categoria, è .peso tale, che nello stato di abbandono 
in cui si trovano, e scarse di risorse di ogni genere, non 
possono oltre sopportare anche la spesa di ulteriore sistema-
zione e mantenimento delle strade in discorso, che assorbe 
da sè sola l 'attuale importo del loro bilancio, e le pone nel-
l'assoluta impossibilità d'ogni miglioramento interno, di che 
tanto abbisognano. 

e»Aiti®©capa, ministro dei lavori pubblici. Accerto l'ono-
revole Ziri o che, se non ho presentata la legge in quella 
Sessione, si fu per gravissimi motivi già esposti in un' altra 
seduta di quella stessa Sessione, il primo dei quali è che la 
legge sulla classificazione generale delle strade deve essere 
coordinata eoo quella della organizzazione dei comuni, la 
quale ora solo è compiuta, e, se non erro, sottoposta all 'e-
same del Consiglio di Stato. Questa legge ha tanta influenza 
sul sistema stradale che io avrei proposto, deverai entrambe 
le leggi combinare fra loro onde evitare ogni sorta di con-
traddizione e di errore nella rispettiva loro applicazione. Io 
non credo necessario di entrare ora in dettagli per provare 
la naturale correlazione che deve essere tra la legge gene-
rale sulla classificazione delle strade e la legge dell'ammini-
strazione provinciale ; accennerò solo che, riconoscendo io 
pel primo la necessità di r i formare il sistema stradale, mas-
sime dacché il successivo introdursi delle strade ferrate mo-
dificò grandemente la nostra rete di comunicazioni, feci pro-
cedere ai più maturi studi di questa questione, considerata 
sotto tutti i suoi rapporti, tenuto anche special conto della 
circostanza fatta nota a questa Camera dal signor ministro 
delle finanze, essere cioè intendimento del Governo di sot-
t rar re a! carico dello Stato la manutenzione di quelle strade 
che corrono parcel le alle vie ferrate. 

Nel sollevare per una parte lo Stato dalla manutenzione 
di quelle strade che corrono paralellamente a quelle ferrate, 
il Governo potrà per l'altra largheggiare nell'incaricarsi del 
compimento in concorso delle provincie, e della manuten-
zione di alcune delle strade che più particolarmente recla-
mano questa disposiziono, perchè aventi i caratteri distintivi 
di strade reali, adottando così uoa più equa ripartizione delle 
strade che debbono mantenersi dallo Stato, e di quelle che, 
Interessando esclusivamente le provincie, debbono lasciarsi a 
carico esclusivo delle medesime. 

L'onorevole Ziri o mi rappresenta avere io promesso più volte 
questa generale sistemazione di strade e non averla sin ora 
proposta; ma se egli vorrà badare agli esposti motivi che mi 
hanno impedito sin qui di mantenere la mia promessa si con-
vincerà che se io fossi venuto a presentare questa legge intem-
pestivamente, la Camera non l 'avrebbe adottata, osservando 
giustamente che non si poteva trat tare dell'organizzazione ge-
nerale di una nuova sistemazione di strade senza conoscere il 

nuovo ordinamento amministrativo delle provincie, e vedere 
quali attribuzioni sarebbero state loro assegnate, e quale di-
stinzione dovrebbe farsi fra le opere da lasciarsi a carico delle 
medesime e quelle da riservarsi all'ingerenza delio Stato. Mi 
sarei dunque esposto a vedere il mio progetto respinto, e 
quando fosse stato accettato, mi sarei messo a cimento di 
dovere r i tornare in breve alla Camera sollecitandone la mo-
dificazione a norma del nuovo ordinamento dell 'amministra-
zione provinciale. Questo si fu il motivo del r i tardo, che mi 
lusingo però di vedere quanto prima cessato. 

SAU!iS. Se sorgo quest'oggi, onorevoli colleghi, a fare pa-
rola sulla generalità del bilancio che venne esibito al l 'appro-
vazione delta Camera, non è perchè io abbia fiducia che quanto 
sarò per dire o per proporre possa essere accettato, ma beasi 
a questo mi risolvo perchè nie l ' impone il dovere di rappre-
sentante di un'i l lustre città, che da lungo tempo nutre le più 
vive speranze di vedere adempiuti molti miglioramenti ai quali 
ha diritto lo Stato, i quali pur troppo vennero promessi e non 
furono ancora posti ad effetto. 

Io cercherò di essere breve, perchè non sono oratore ed è 
difficil e per me l'aringo di parlare in pubblico. Non toccherò 
quindi tutte le categorie che questo bilancio presenta, ma mi 
restringerò solo a parlare di quelle sulle quali la mia debole 
competenza può permettermi di ragionare. 

Ciò posto, comincio ad osservare che mi soddisfa il rapporto 
particolarizzato della Commissione, ed osservo che il suo pre-
liminare è un eccellente augurio per me ed al bilancio, poiché 
esibisce una diminuzione nelle spese che porta a confronto di 
quelle degli anni antecedenti, che riesce di assai riguardo. Io 
quindi auguro bene da questo prel iminare, ma pure prevedo 
che se si prenderanno ad esame e si analizzeranno compiuta-
mente i bisogni generali, ai quali sarà d'uopo di provvedere, 
dubito che la realizzazione di questo bel principio possa avere 
luogo e che non si debba, non ostante le attuali gravissime 
circostanze finanziarie, invece di diminuire, aumentare forse 
la cifra del nostro bilancio. 

lo so che questa proposta in tesi generale non può essere 
accetta per certo alla maggioranza della Camera, e se mi r i -
solvo ad enunciarla, lo faccio solo perchè conoscendo io il bi-
sogno di restringere le spese, credo pure che una dura ed 
assoluta necessità ci conduce a chiedere che si propongano 
misure, dalle quali, se forse può emergere un carico momen-
taneo per le finanze, si produce poi successivamente un asso-
luto guadagno alle finanxe medesime. 

Vengo ora al soggetto, e trasandando la prima e la seconda 
categoria di questo bilancio, mi arresto alla quarta, personale 
cioè del real corpo del Genio civile, regi canali, miniere e 
cave. E in quanto a questa nulla ho da opporre alle cifre pro-
poste dal Ministero e consentite dalla Commissione; domando 
solo uno schiarimento. Mi pare naturale che in questa categoria 
si debba incontrare l'assegnamento per la direzione dei lavori 
maritt imi. 

Siccome quest'assegnamento, se non mi sono ingannato, io 
non l'ho veduto inserito, né enunciato positivamente, uè nel 
bilancio della marina, nèin quello della guerra, così io chiedo : 
stantechè questa direzione esiste, ed ha naturalmente quel 
contributo che le sue fatiche e le leggi del Governo gli accor-
dano, chiederei, dico, dove si trova inserito il corrispondente 
retr ibuto a questa direzione, che io credo sia stato forse d i-
menticato nel bilancio presente. 

Dall'esposto però della relazione della Commissione si scorge 
che a quest'oggetto vi è un regolamento in via di proposta, in 
cui forse le disposizioni per questa direzione saranno com-
prese, ma intanto io noto questa mancanza non per farne im 
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rimprovero ed un appunto, ma solamente per averne uno 
schiarimento onde si conosca in qual modo e come siano questi 
benemeriti ufficiali ed impiegati, meritevolissimi d'ogni ri -
guardo, compresi nelle spese generali dello Stato. 

Procedo oltre, e vengo alla categoria decima: Sussidio alle 
Provincie. In questa categoria io credo, sebbene non sia as-
solutamente dichiarato, che sarà compreso il sussidio che il 
Governo accorda alla provincia di Genova per la strada di 
Bobbio. 

Questa strada ha un oggetto interessantissimo, poiché è 
quella per la quale si potrà facilmente comunicare coi ducati 
ed attirare verso Genova una gran parte dei prodotti di quelle 
ricche provincia; questa strada, dico, è in via di costruzione 
da lungo tempo, e mi duole il dire che ho veduto più volte 
farvisi delle variazioni importanti per errori che voglio credere 
materiali, fra i quali vi è quello di essersi internati troppo nella 
montagna, onde poi si fu astretti a far sì che il lembo che do-
veva servire dì appoggio alla destra della strada dovesse poi 
servire di appoggio alia sinistra. 

Io voglio credere che questi errori siano derivati da circo-
stanze indipendenti dall'autorità, come talvolta accade nella 
esecuzione dei grandi lavori ; ma tuttavia, sebbene non siasi 
fatto gran tratto di lavoro, in quello che si è fatto finora si 
sono certamente sprecate, o non affatto bene impiegate Se 
somme che erano state assegnate. 

S'aggiunge un fatto più rilevante e che m'ha colpito mag-
giormente, ed è quello che questa strada inoltrandosi presso 
al villaggio che si chiama la Doria, a vece di procedere diret-
tamente da una parta all'altra, va seguitando il contorno del 
torrente Bisagno, il quale in quella locatiti forma una lunata. 

Vorrebbero alcuni che la strada sia stata condotta ih tal 
modo per non toccare un possesso particolare. Ma io so quanta 
sia l'imparzialit à e la giustizia del signor ministro, e come gli 
-stia a cuore l'interesse pubblico a preferenza del particolare, 
onde non voglio prestare fede ad una voce siffatta, anzi amo 
respingerla, ma non posso a meno di non osservare che in-
tanto i lavori si conducono erroneamente, e che le conseguenze 
di questo fatto abbastanza notevoli non potranno che nuocere 
al pubblico e generale interesse. 

Deriva infatti da questa erroneità che si allunga la strada 
senza necessità e che si fa un giro vizioso, e che inoltre, e ciò, 
a mio parere, è male più grave, nel mentre che noi avevamo 
un tronco di strada assolutamente garantito da qualunque ir-
ruzione o danno dei torrente, ora per salvare il podere di un 
terzo si espone le strada ai danni immancabili che vi arreche-
ranno le piene del torrente medesimo. 

E se ciò sia giustizia io lo lascio a voi giudicare. Ho esposta 
questi fatti affinchè siano eoti ai ministro, ed affinchè egli 
nella sua saviezza voglia dare quelle disposizioni che crederà 
più opportune, onde o siano migliorate le cose, se pure si è 
ancora in tempo, giacché so che i lavori procedono con gran-
dissima attività in quel sito, oppure sia in tal modo cautelata 
la strada in discorso a spese di chi di ragione, che nessun 
danno abbia a risentirsene la provincia di Genova. 

Tengo ora alla categoria 15 in cui si parla di cose marit-
time, ed osservo che all'articol o 3 si propone una somma di 
29,000 lire per l'espurgamento dei porti colle macchine or-
dinarie. y 

PAREOCAPA, ministro dei lavori pubblici. Domando la 
parola per una mozione d'ordine. 

Farò notare all'onorevole Sauli che invece di stare nei ter-
mini di una discussione generale, egli va esaminando tutte le 
categorie dei bilancio, e facendo osservazioni di dettaglio, le 
quali parmi troverebbero sede più opportuna quando si verrà 

al particolare esame delle medesime, e mi mette così nell'im-
barazzo di riassumere tutte le sue osservazioni per rispondervi 
adeguatamente; per esempio, egli toccò della categoria 10, 
Sussidio alle provincie, e siccome può essere accordato un 
sussidio anche alla strada di Bobbio, egli entrò a censurare 
ciò che si fa sulla strada medesima. Ma i sussidi si danno per 
70 od 80 strade, e così si potrà aprire la discussione sul modo 
con cui si eseguiscono i lavori su 70 od 80 strade. 

Mi pare quindi miglior partito il riservare le censure che 
crederà di fare sulle singole categorie quando le medesime 
vernano in discussione. 

saum. Io non credo di essermi allontanato dagli usi par-
lamentari nella discussione generale di questo bilancio. Questa 
discussione abbraccia tutto o la maggior parte delie categorie 
di ciascun bilancio, e ciò non vuol dire che chi le discute non 
possa riservarsi nella discussione particolare di ciascuna ca-
tegoria di meglio indicare le cose di coi parla .sommariamente 
nella discussione generale, e per questo io voglio dire che io 
avrò anche altre osservazioni a fare sulle altre categorie nel 
seguito della discussione. 

lo mi credo intanto nel mio diritt o e nel diritt o di ciascun 
deputato che discuta generalmente un bilancio, che è quanto 
a dire io credo di potere dare un'idea generale ed analitica 
del modo coi quale sono concepite le parti che lo comprendono. 

Signori, io non ho difficoltà di intraprendere di nuovo la 
discussione, quando si tratterà di ragionare paratamente, ma 
chiedo intanto alla Camera che mi permetta di continuare nel 
modo con cui ho cominciato, perchè potrò ingannarmi, ma 
non lo credo niente affatto contrario alle consuetudini parla-
mentar!. 

paiiEOCJlfa, ministro dei lavori pubblici. Non ho cer-
tamente inteso di impedire le osservazioni sui dettagli del bi-
lancio, ma ho fatto la mozione d'ordine di riservarle a tempo 
opportuno, trattandosi ora della discussione generale. 

Se mancasse il modo all'onorevole Saul! di sviluppare tutte 
le sue obbiezioni sulle categorie quando verranno queste par-
atamente esaminate, allora troverei giustissimo che egli soste-
nesse che avendo osservazioni a fare sul complesso di molte 
categorie deve esporle attualmente; sinora però egli ha li-
mitato i suoi rilievi a speciali categorie, per esempio, a quella 
dei personale del Genio. 

Io gli risponderò quando verrà in discussione la categoria; 
ha chiesto, se non erro, se si darà un sussidio alla strada dei 
Bisagno ; quando si esaminerà la categoria dei sussidi, gli darò 
le spiegazioni desiderate, e così su latte quelle parti del bi-
lancio su cui vorrà interpellarmi. 

is®ff,M®'5,ss. Domando la parola per una mozione d'ordine. 
Io osserverò semplicemente alla Camera che se il signor 

ministro usurpando le veci del presidente non avesse inter-
rotto il discorso dell'onorevole Sauli, questi avrebbe a que-
st'ora finito il suo discorso, e l'onorevole ministro avrebbe 
potuto benissimo, qualora l'onorevole Sauli si fosse limitato 
a questioni particolari , rispondergli che si riservava di dare 
le chieste spiegazioni quando si fossero discusse le relative 
categoria. 

Io ho sempre veduto che tutte le volte che in una discus-
sione generale si è fatta una mozione d'ordine e si è voluto 
limitar e la parola e circoscrivere il tema ad un oratore non 
si è fatto altro che perdere il tempo senza vantaggio veruno 
per la discussione. 

È, se non impossibile, sempre difficilissimo lo assegnare i 
limit i precisi entro i quali si deve tenere un oratore. L'ono-
revole Sauli può essere che si sia diffuso in questioni che 
meglio si potevano trattare nella discussione delle singole cg-
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tegorie ; ma il ministro non ne aveva sentita ancora ia con-
clusione; può darsi che l'oratore voglia toccare diverse que-
stioni particolari, per venire poi ad una conclusione relativa 
alla questione generale. 

Prego adunque la Camera a volere cansentire che seguiti la 
discussione, senza soffermarsi sopra una mozione d'ordine. 

ĴL5Ì«ÌOCJLPA, ministro dei lavori pubblici. Io gli osser-
verò che non ho punto nè poco usurpato le attribuzioni del 
presidente ; ho fatto una semplice mozione d'ordine, ed in ciò 
credo d'aver usato di un mio diritto, 

Quanto al merito del rilievo fatto all'onorevole Sauli, mi 
limiterò a dire essere la mia osservazione diretta a risparmiare 
alla Camera un tempo prezioso ed a mettermi in grado di ri-
spondere categoricamente alle obbiezioni che mi verranno 
fatte e di soddisfare nel miglior modo che per me si potrà alle 
domande che mi fossero fatte di spiegazioni e di schiarimenti 
sul bilancio in discussione. 

p-REgsnEJVTE. Mantengo !a parola all'onorevole deputato 
Sauli, osservando però che la discussione che potrà portare 
sopra ciascuna categoria troverebbe maggior opportunità al-
l'epoca della discussione delle categorie stesse. 

sAfJtii. Io non ho interesse di dire ora quello che potrei 
dire allora; per me ho parlato nel modo con cui credeva fos-
sero in diritto di parlare tutti i deputati; ma se la Camera 
ama meglio, per non perder tempo, che io mi taccia, allora 
10 mi starò alla sua decisione. 

Voci. Parli ! parli ! 
SAUM. Poiché la Camera mi concede di parlare, io dirò 

che avendo fatto alcune osservazioni sopra varie categorie, 
mi credo obbligato di farne sull'articolo 3, per quello che 
riguarda l'espurgamento dei porti. 

Qui io trovo consentaneo all'interesse dei lavori pubblici la 
disposizione presa dal Ministero di proporre l'assegnamento 
di un fondo per l'escavazione dei porti colle macchine sem-
plici, durante il corso dell'anno; e ciò tanto più che i lavori 
affidati all'ingegnere Orlandi non potranno così presto essere 
avviati, Avverto solo che se gli spurgamenti si faranno sem-
pre col mezzo dei condannati, egli è certo che spendendo 
molto avremo pochissimo profitto. Al signor ministro non 
mancano mezzi di far sì che l'impiego di questa somma rie-
sca il più profittevole possibile; ma infanto avverto che ve-
drei molto a malincuore, per la pratica che ho del modo con 
cui lavorano i condannati, e per quella abitudine che ho di 
vedere eseguire lavori di questa fatta tanto nel porto dì Ge-
nova che negli altri porti che ho dovuto frequentare, io 
vedrei molto a malincuore, ripeto, che lo espurga mento pro-
posto fosse coll'opera dei condannati eseguito, mentre con 
maggiore profitto lo si potrebbe dare ad impresa, donde ri-
sulterebbe per certo una maggiore quantità di lavoro ed una 
notevole economia. 

Mi viene ora sottocchio altra categoria, e questa riguarda 
le Spese di miglioramento ; ma in essa, quantunque io abbia 
cercato invaao quell'opera che è tanto desiderata, e che fu ri-
petutamente domandata e ripetutamente promessa dal Mini-
stero, quella cioè del prolungamento del molo nuovo del 
porto di Genova, io non ho potuto trovarla. Ora io lascio a 
tutti decidere se vi può essere nei lavori pubblici un miglio-
ramento più vantaggioso sia alla prosperità della marina, 
come a favorire il commercio. 

Signori, dicendo ciò, io non credo di dir nulla di esagerato, 
ed oso ripetere che, se vi è un miglioramento possibile nei 
lavori pubblici, che formano l'oggetto del presente bilancio, 
11 prolungamento del molo nuovo del porto di Genova deve 
prendervi la prima parte. Questo prolungamento è dilTatti la 

condizione essenziale* di vitalità del primo porto dello Stato; 
tutti hanno in ciò consentito, non eccettuati quegli uomini 
d'arte, che sebbene non appartengano al nostro paese, in-
terpellati, hanno convenuto della necessità di eseguirlo. 

Il signor ministro ci fece più volte già travedere una spe-
ranza o meglio una lusinga che il progetto di questo lavoro 
potrà aver finalmente un'attuazione. Onde predisporci a qua« 
sta giustizia propone già nel presente bilancio la costruzione: 
di opere preliminari, come sarebbe l'ampliazione delle sponde 
murate dello scalo della Chiapella, sulle quali egli opina deli-
basi apportare il filo di.allogamento dei massi per le sco-
gliere. Buono è questo provvedimento, ed io l'accetto, ma Io 
avverto che Se scogliere da noi non possono valere che sic-
come semplici ripari o difese, e poco giovano alla fondazione 
di un molo. Egli è infatti comprovato che queste scogliere, le 
quali già si attivano dal 181&, tanto per parte del municipio 
di Genova, come per parte del Governo, hanno costato somme 
immense, ed hanno sempre prodotto un risultato negativo,, 
poiché di esse a quest'ora non esiste che una minima parte*/ 
Come dunque ciò è avvenuto? Quali sono le ragioni chehanno 
prodotto la distruzione di tanta materia versata? Potremo noi 
quindi azzardarci a stabilire le fondazioni del prolungamento 
del molo sovra queste scogliere, che sono così labili e tanto 
facili ad esser distrutte? Osserviamo, o signori, che la na-
tura delia nostra pietra è calcare, onde si scioglie facilmente 
nell'acqua; !e burrasche di mare, che sono violentissime aliai 
imboccatura del nostro porto, sfracellano qaesti massi, e 
sebbene di un volume di 20 e più metri cubi, io li ho veduti 
divelti, rovesciati ed esportati a grandi distanze. So che il 
ministro non ha d'uopo di tali avvertenze, tna mi reputo in 
obbligo di notare come la popolazione di Genova ed i pratici 
nelle cose di mare vedrebbono assai mal volentieri che la 
fondazione di questo prolungamento fosse eseguita sulle sco-
gliere. Checché ne sia però, io non amo dilungarmi sopra 
una parte che può formare oggetto di una tecnica discussione 
alla quale, occorrendo, io mi riservo. 

Lodo intanto il signor ministro di aver proposto il compì-* 
mento della calata lungo la cinta del porticato che fiancheggia lai 
via Carlo Alberto, e della proposta d'ingrandimento di quel!® 
della Chiapella, lavori tutti che c'incamminano a profittar® 
di una parte del porto, che in oggi è inutile ed abbandonata»! 

Lascio ora il porto di Genova, e vengo a parlare di u® 
nuovo stabilimento che si propone di rizzare sul lago Mag-
giore presso Arona. Il ministro propone per esso una somma 
di 300 e più mila lire sulla totalità di 780 mila che costerebbe 
quel porto. Propone inoltre una somma di lire 400 mila per. 
la costruzione di tre battelli a vapore. 

Io credo che queste.proposte possano essere modificate* 
poiché, nel mentre consento che si stabilisca il. porlo di A-
rona, credo pure che, fiochè la strada ferrata che mette al 
Iago Maggiore non sia compiuta, facilmente si possa rispar-
miare sulle somme portate in bilancio quella di 200 mila lire, 
la quale fu assegnata ai tre piroscafi stati proposti, erogando 
l'economia in tal modo ottenuta a benefìzio del porto di Ge-
nova, dalia cui esistenza sostanzialmente dipende quella dell$ 
calanca di Arona. 

Io non mi ¿stenderò di più a ragionare intorno al bilancio 
che ci viene proposto d̂jielmi che il signor ministro dei la-
vori pubblici abbia védtfto nells mia impazienza di accennare 
queste cose una tal quale irregolarità, ma, ripeto, io credo 
di esser stato nel mio diritto. Ciò che ho detto è un prelimi-
nare a quanto mi riservo poi di soggiungere allorquando ver-] 
remo alla discussione delle categorie ; per ora intanto OGZl 
faccio alcuna proposta, riservandomi a farle in allora. 
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pa&ìeocapa, ministro dei lavori pubblici. Poiché le os-

servazioni fatte riguardano speciali categorie, e non la gene-
ralità del bilancio, e poiché l'onorevole Sauli si riserva di dare 
maggiore sviluppo alle sue obbiezioni quando verranno in di-
scussione le singole categorie, io crederei più opportuno, per 
risparmio di tempo, di rimandare le risposte su ciascun punto 
quando sarà esaminata patitamente ciascheduna categoria. 
Se però egli desidera che cominci in ora a dargli quelle spie-
gazioni che ha chiesto, io sono pronto a farlo. 

SAwiii. Io sentirò con interesse la risposta che il signor 
ministro avrà la compiacenza di farmi quando ciò gli sem-
brerà opportuno. 

pareocapa, minisiro dei lavori pubblici. Quando verrà 
la discussione delle categorie. 

PBESiDBSTE. Se nessuno domanda la parola, Interrogo 
la Camera se intenda passare alla discussione delle categorie. 

(La Camera passa alla discussione delle categorie.) 
Categoria i. Sospesa. 
Categoria 2. Materiale. La Commissione propone la ridu-

zione di lire 3000. 
(È adottata.) 
Metto ai voli la categoria 2 nella somma di lire 22,000. 
(È adottata.) 
Categoria 3, Trattenimenti d'aspettativa. 
Sa questa categoria furono fatte nuove proposte nell'ap-

pendice n° 2 presentata dal Ministero, sulle quali è necessario 
che la Commissione si pronunzi. 

torkeìIìI, relatore. L'altro ieri soltanto vennero presen-
tate al banco della Presidenza le variazioni fatte per mezzo 
del signor ministro delle finanze. Alcune di queste variazioni 
erano già note alla Commissione e vennero da essa prese in 
considerazione. In alcune altre venne variata la cifra. Le 
cause di queste variazioni sono indicate nella relazione a 
stampa presentata ; tuttavia sebbene questi cambiamenti siano 
quasi tutti appoggiati a leggi, e quindi la discussione su di 
essi per parte della Commissione non possa essere che brevis-
sima, io non potrei dire di parlare in nome della Commis-
sione., poiché non ha ancora su questo potuto essere sentita. 
Quindi io proporrei, se così piace alla Camera, che quelle 
categorie su cui non ho ancora sentito il parere delia Com-
missione venissero sospese, io frattanto di questa sera o do-
marli farò convocare la Commissione, e tornerò a sottoporle 
quelle poche variazioni che vennero fatte d'allora in poi. E 
questa sarebbe precisamente una delle categorie da sospen-
dersi. 

p^ESHesKfE. Io credo che la Camera non possa proce-
dere diversamente, poiché essendovi una nuova proposta fatta 
dal Ministero, essa non può prendere una deliberazione senza 
che vi sia una relazione della Commissione. 

Passeremo adunque alle altre. 
Categoria 4. Personale del corpo del Genio civile, proposta 

dal Ministero e dalla Commissione in lire 293,300. 
pareo© ai? a, ministro dei lavori pubblici. Mi pare che 

su questa categoria l'onorevole deputato Saul! abbia fatte al-
cune osservazioni. 

sa (¿E.!. Sì, relative al Genio marittimo. 
PAtsocAPA., ministro dei lavori pubblici. A questo pro-

posito ricorderò all'onorevole deputato Sauli che io sni mo-
strai sempre penetrato della necessità d'incorporare definiti-
vamente quel personale nel corpo del Genio civile, cosa che 
è già stabilita dalla legge, la quale fa riserbo ad intelligenze 
da prendersi ira i due ministri della guerra e dei lavori pub-
blici sul modo di conciliare questo nuovo ordinamento. Ri-
corderò ancora che perciò appunto io feci una proposta spe-

ciale relativa a questo riordinamento nel presentare il bi-
lancio del 1853. Ma per difficoltà che furono mosse dall'ono-
revole deputato Sauli, la Camera risolse che non si passasse a 
questo parziale ordinamento, ma si attendesse l'organizza-
zione generale del corpo del Genio civile. Io credo poi che 
l'onorevole deputato Sauli fosse assente quando, or son pochi 
giorni, l'onorevole Menabrea, se non erro, m'interpellò sullo 
stesso argomento ; io allora risposi che veramente sentiva 
più che mai la necessità di fare l'incorporamento di cui si 
tratta; che per questo l'aveva proposto nel 1853, ma che la 
Camera avendo deciso che voleva aspettare l'organizzazione 
generale, mi era accinto a compiere questo lavoro ; ma che 
i gravi motivi che esposi poco fa (e che non andrò a ripetere), 
rispondendo ad una interpellanza dell'onorevole Zirlo, m'im-
pedirono di poter dar seguito a questo lavoro. Io però dichia-
rai all'onorevole Menabrea che ravviso questo ordinamento 
così urgente, che tornerò a pregare la Camera di consentire 
che, prese le intelligenze necessarie col signor ministro della 
guerra, io venga finalmente a presentarglielo quanto prima. 

11 non aver poi portata qui la somma corrispondente agli 
assegni di cui godono, secondo i loro diritti, questi bene-
meriti uffizi ali addetti, ai lavori marittimi, deriva appunto da 
che non sono ancora passati nell'amministrazione civile. Di-
pendono essi tuttavia dal Ministero della guerra come uffi-
ciali del Genio militare, benché soggetti al Ministero dei la-
vori pubblici per i lavori marittimi cui sono applicati. 

I loro assegni si trovano adunque nel bilancio dei Ministero 
di guerra nella categoria dei personale del Genio militare, 
perchè l'onorevole Sauli ben sa che propriamente gli ufficiali 
addetti al lavori marittimi non costituiscono un. corpo speciale 
d'ingegneri marittimi, ma fanno parte del Genio militare. 

prìbsìdèbìtiì. Metto ai voti la categoria 6. 
(La Camera approva.) 
Categoria 5. Spese diverse, proposta dal Ministero e dalla 

Commissione in lire 35,054. 
(La Camera approva.) 
Categoria 0. Spese di annua manutenzione di ponti e 

strade, proposta dal Ministero In lire 1,519,038 54, e portata 
dalla Commissione a lire 1,519,210 56. 

ME&RASA. Domando la parola. 
In occasione della discussione dei bilanci anteriori io aveva 

fatta la proposta che lo Sfato non dovesse più oltre ingerirsi 
di mantenere le strade reali laddove vi scorreva lateralmente 
una strada éerrata, massime quando questa era fatta a carico 
delle pubbliche finanze. Ora mi pare che sia un principio or-
mai adottato anche dai Governo (se bene ho presente alcune 
osservazioni fatte in occasione della presentazione dei bi-
lanci dal presidente del Consiglio) che debba cessare allo 
Stato quest'onere di mantenere sopra una medesima linea, In 
beneficio solamente di alcune provinole, due strade laterali, 
cioè una ferrala e l'altra carretliera. Mi fa dunque maraviglia 
come il Governo abbia ancora in quest'anno portata in bi-
lancio la somma di lire 252,000 per la manutenzione della 
strada fra Torino e Genova. 

Nella discussione dell'ultimo bilancio io aveva rinnovata 
questa questione, e parmi, se la memoria non mi tradisce, che 
il signor ministro ha detto che era obbligato a mantenere an-
cora questa strada, in quanto che la via ferrata non era ulti-
mata fino a Genova. Ora che questa linea si trova intieramente 
in esercizio, non intendo perchè non abbia dato effettuazione 
a questo ragionevole principio, il quale deve poi estendersi a 
tutte quante,le strade. 

Sé poi il Governo dovesse ancora mantenere a sue spese 
questa strada, delta reale, io non posso comprendere come, se 
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essa si manteneva aot^ iof jBente, cioè quando era sola, colla 
sonjjoja di 280,000 lire, richieda ancora adesso una somma di 
252,000 lir e quando l i passaggio dei grossi carichi, che sono 
quelli che consumano le strade, non ha più luogo. 

Basta percorrere quella strada per vederla deserta ora che 
la strada ferrata è ultimata, e che anzi, se non vado errato, 
si è cominciato a correre anche sui cosi detto pozzo di San 
Paolo, che pare finalmente riempiuto. 

Non so adunque perchè si possa soltanto fare il risparmio 
di 28,000 lir e su questa spesa. 

Per conseguenza io propongo in primo luogo che sia tolta 
questa spesa almeno per la mela, cioè per la parte relativa ai 
sei mesi che non sono ancora consunti ; sussidiariamente poi 
che sia fatta una dichiarazione da cui risulti che la somma fio 
qui stanziata pel mantenimento di questa strada non era suf-
ficiente. 

p.ak<ko c apa, ministro dei lavori pubblici. Non so se l'o-
norevole Mellana fosse presente quando ho risposto all'ono-
revole Zirio... 

jfflssjSiAiBA . Io non c'era. 
pa s ìEo c a pai ministro dei lavori pubblici. Allora gli dirò 

che intensione del Governo è appunto di escludere dal numero 
delle strade reali tutte quelle che corrono parallele alle strade 
ferrate; ma, come già osservai all'onorevole Zirio, è assoluta-
mente impossibile provvedere a questo servizio con una legge 
speciale, la quale non sia in armonia coi nuovo ordinamento 
amministrativo delle provincie e dei comuni che si sta pro-
gettando. 

Nella specialità della strada di Genova le farò presente che 
è bensì vero, che in gran parte fu dessa sollevata dal transito 
gravpsissimo delle merci ma non nel tronco da Bussila a Ge-
nova, a motivo che gli spedizionieri, per evitare carichi e sca-
richi delle merci a Genova ed a Busalia, seguono a battere la 
strada ordinaria. 

L'apertura poi dei tronco di San Paolo non va che a bene-
fizio dell'amministrazione delle strade ferrate, ma non influisce 
a vantaggio della strada reale, perchè quelle mercanzie stesse 
che si trasportavano a Viilafranca sul piano inclinato di Du-
sinp, correranno invece la linea di San Paolo, e quindi la dif-
ferenza nell'esercizio dei due tronchi profitta solo, come dissi, 
aU'aqamiuistr&zipne. 

Il principio poi di mettere a carico delle provincie le strade 
che corrono parallelamente alle strade ferrate sarà adottato 
entro un dato tempo, dopo che cioè l'intiero screzio delle 
merci sarà fatto sulla ferrovia dello Stato sia da Busalia a Ge-
nova, che nella direzione da Alessandria a Novara. 

La strada ferrata di Genova venendo compiuta in quest'anno 
sarà scaricato il bilancio dei 188.3 di tutte le spese di manu-
tenzione della strada reale. 

Pa rai poi anche giusto per ua altro rispetto, che quando si 
addossa ad una provincia il grave peso di mantenere una strada 
stata sempre a carico dello Stato, le. venga dessa consegnata 
in buona condizione di viabilità, ed in tale stato appunto la 
strada ordinaria di Genova non potrà portarsi spchè non sia 
cessato lo straordinario carreggio cagionatovi in massima parte 
dai lavori eseguiti pella strada ferrata. Quella spesa adunque 
che attualmente potesse sembrare eccessiva per la semplice 
manutenzione della strada di Genova durante quest'anno, tale 
non sarà realmente quando si ritenga, la necessità di sistemarla 
e ridurla in uno stato sufficiente da potersi cedere alle Pro-
vincie che dovranno mantenerla. 

ì ikmjAS ìa . Io non so quale sia la estensione delie opera-
zioni per parte del Governo, quindi non entrerò a vedere se 
fosse necessaria o no questa legge ; dico solo che se era ne-

cessaria, avrei trovato cosa prudenziale pel Governo di p re-
sentarla in tempo utile ; se ciò avesse fatto un anno fa, o anche 
quest'anno, quando è questione solo di una o due strade che 
si trovino in questa condizione, era facilissimo il farla adottare, 
mentre all'incontro il Governo lasciandosi condurre al punto 
in cui saranno interessate varie provincie, si correrà pericolo, 
se non altro, di ritardare l'attuazione del principio. Soggiungo 
poi che non farebbe d'uopo di questa legge quando la Camera 
nella discussione del bilancio non volesse più assentire ad una 
di quelle spese. 

Ma qui sorge i! signor ministro a rispondere alla mia osser-
vazione, che se non era ancora venuto il momento di togliere 
l'intiera somma, quanto meno si poteva scemare d'assai, in 
quanto che erano cessati i bisogni della manutenzione della 
strada stessa, notando essere debito dello Sfato, allorché cede 
una strada ad una provincia, di dargliela in una perfetta con-
dizione. 

Per me non intendo come vi sia quest'obbligo ; so che è un 
non lieve benefizio per quella provincia il trovarsi una strada 
beli'e fatta, mentre le altre, allorché ebbero d'uopo di co-
strurne alcuna, se con toccava l'interesse generale, se la do-
vettero fare coi propri fondi. 

II motivo per cui lo Stato aveva fissate linee che si addi-
mandavano strade reali, si era perchè si trovavano in condi-
zioni nelle quali l ' interesse generale era più evidente; quindi 
invece di farle gravitare peculiarmente so quelle date pro-
vincie, le aveva fatte ricadere sulle spese dell'erario ; ma io 
affermo che questa ragione però non v'è, quando lo Stato ha 
posto parallelamente alla mentovata strada un'altra eseguita 
con grande dispendio del pubblico Tesoro. 

Non essendovi più siffatta ragione, sembra debba fluire la 
conseguenza di addivenire all'alienazione del terreno di questa 
strada. Ma io non voglio andare tant'oltre. All e provincie che 
dichiararono di voler provvedere alla manutenzione di questa 
strada, io non m'oppóngo a che si conceda loro gratuitamente, 
sino a questo punto io vado, ma che dopo avere loro fatto tal 
dono, il Governo debba sostenere un noa lieve dispendio per 
porre la strada in una condizione accettevole, io lo dico alta-
mente, noi posso approvare. 

Per dir vero, bisogna che il ministro abbia una ben pro-
fonda convinzione clic incomba l'accennato debito allo Stato, 
se non si tiene pago di domandare la somma ordinaria per. la 
manutenzione, tuttoché il carreggio sia assai diminuito, ma 
chiede altresì un ricarico di ghiaia. 

Trattasi in conclusione di definire se, come pensa il signor 
ministro, noi dobbiamo non solo cedere gratuitamente alle 
provincie le strade che abbandoniamo, ma farvi ancora quelle 
riatìazioni e quelle spese che valgano a costituirle in quel 
punto di perfezione che il signor ministro desidera. 

La Camera decida a questo riguardo. 
p a& e o c a i p a, minislro dei Iworì pubblici. Noterò anzi-

tutto che non mi sembra veramente giusto il dire che se si 
intende di adottare il principio di escludere dalla manuten-
zione a carico dello Stato quelle strade che corrono paralle-
lamente alle strade ferrate, si dovrebbe cominciare ad esclu-
dere la strada di Genova, per ottenere più facilmente favore-
vole il voto della Camera sull'adozione di quei principio. 

l i Ministero non vuole sorprendere il vote della Camera ed 
impegnarlo sopra un argomento così grave a proposito delia 
legge speciale del bilancio. Il Governo intende di proporre un 
sistema secondo il quale sia determinato che quando le strade 
ferrate, le quali corrono parallelamente alle strade ordinarie, 
saranno compiute, il mantenimento di queste ultime cessi di 
essere a carico dello Stato ; la Camera poi giudicherà della 
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conveniènza d'un tale sistema. Per riordinare poi queste strade 
prima di consegnarle alle provincie non si domandano assegni 
straordinari, perchè si ritiene che i fondi con cui si è sop-
perito sinora all'ordinaria loro manutenzione, saranno suffi-
cienti, atteso Io scemato carreggio a sistemarle convenien-
temente, benché ridotte attualmente in pessimo stato. Tutti 
sanno quali danni siano stati recati alle strade in dipendenza 
dei lavori delle ferrovie che cagionarono straordinari trasporti 
di materiali e simili, e quindi credo che niuno troverà so» 
verchia la somma chiesta per metterle in condizioni normali 
di sicura e comoda viabilità. 

parkto . L'onorevole deputato MeNana asseriva teste che 
tutte le strade regie sono state fatte a spese dello Stato ; stimo 
debito mio di fargli osservare che la strada di Genova nella 
"Falle della Scrivia non fu costrutta in questa maniera, ma che 
venne invece intrapresa e condotta a termine da una società 
di particolari ai quali fu concessa per m o lto tempo la perce-
zione del diritto di barriera onde si rimborsassero del dispendio 
incontrato. 

Questa strada che fu cominciata nel 1816 era quasi pagata 
nel 1826, salvo errore, e malgrado che fosse già pagata si è 
continuato per la medesima a riscuotere quel medesimo di-
ritto di barriera che si percepiva per risarcimento delle spese 
di costruzione. Vede adunque la Camera che questa strada non 
si può assimilare alle altre, perchè era regia di nome, ma in 
fondo era tutt'altro, mentre invece di costare allo Stato la 
somma che ordinariamente si stabilisce per la manutenzione 
delle strade regie, lo rimborsava col diritto di barriera che si 
pagava sulla medesima. 

saaái,*,A3VA. Risponderò all'onorevole Pareto che quando io 
parlo, lo fo in tesi generale, e che quando quel tronco di 
strada da lui accennato si trovi in condizioni speciali, nes« 
suno è più pronto di me a promuovere che sia resa giustizia, 
ma, ripeto, io ho parlato in tesi generale. 

Risponderò poi a! signor ministro che io non ho proposto 
al Governo di agire per sorpresa; parmi non mi si possa at-
tribuire tale intenzione, quando è da tre anni che io costan-
temente ho rinnovata in occasione della discussione dei bilanci 
una tale proposta. Credo poi che se non è lecito il giuocaredi 
sorpresa, è pure debito di prudenza l'evitare di mettere in 
giuoco tanti interessi individuali di provincie in occasione di 
lina legge, e che se vi è mezzo di far sì che un principio possa 
più facilmente attuarsi, questo debba farsi senza correre la 
taccia di usare arti mend oneste. 

Venendo poi all'osservazione ultima che fece il signor mi-
nistro, che cioè esso ha creduto, presentando ancora nel bi-
lancio attuale la domanda delle spese ordinarie in 2562,000 lire 
per questa strada, ancorché sia straordinariamente diminuita 
là consumazione di ghiaia sulla medesima, stante il quasi ces-
sato transito dei grandi carichi; avere ciò nulla meno, dico, 
domandata tale somma non tanto a titolo di manutenzione, ma 
per valersene a riparare ai gravi danni nei passati anni ivi 
arrecati, per essere in grado nel venturo anno di rimetterla 
in buona condizione all'esercizio provinciale; sebbene io non 
ammetta in diritto un tale principio, ciò nuìlameno, trattan-
dosi di un esercizio in parte già in azione, io sospenderò di 
fare sopra questa categoria una proposta di riduzione, ma 
spero che le parole del signor ministro saranno d'appoggio alla 
mia proposta quando domanderò che siano tolte le 74,000 lire 
circa che si domandano nella categoria susseguente per ricarico 
di ghiaia sulla stessa strada. Io prendo quindi atto delle parole 
del signor ministro il quale ha detto che spera con questa 
spesa ordinaria di mettere la strada in condizione da poterla 
debitamente cedere alle provincie per le quali transita, per 

far poi nella categoria settima la proposta, che siano tolte le 
74,000 lire che vi sono iscritte per ricarico di ghiaia. Dimi-
nuito come è il carreggio su detta strada non si può credere 
possa occorrere un ricarico di ghiaia ; né tampoco si può dire 
che una tale spesa sia già in esercizio ; riservo quindi la mia 
proposta alla settima categoria. 

PiLEOCUPi, ministro dei lavori pubblici. Io ho detto 
che reputo indispensabile il fondo domandato per la strada di 
Genova; solo farò presente, che il ricarico di ghiaia di cui si 
tratta essendo stato più volte richiesto alla Camera, essa sta-
bilì che la relativa spesa invece di essere posta fra quelle 
straordinarie si stanziasse fra le ordinarie. 

Io non ho dunque domandato che gli assegni stati già iscritti 
nei bilanci anteriori. 

»EPaETas. Io non voglio parlare sulla questione speciale 
messa in campo dall'onorevole Mellana, ma sopra una que-
stione che in apparenza parrà forse di minore importanza, ma 
che in sostanza io credo assai grave, cioè sull'ultimo punto a 
cui accennava il signor ministro. Egli diceva che la Camera 
ha ordinato di portare le spese di cui parlava l'onorevole mio 
amico Mellana fra le spese ordinarie, mentre prima figuravano 
fra le straordinarie. 

Siccome, per quanto io sappia, la Camera non ha preso una 
tale deliberazione, e siccome bramerei di essere disilluso in 
proposito, se mai fossi in inganno, nel qual caso dovrei ri-
nunciare a quanto mi proponeva di dire, così io pregherei il 
signor ministro delle finanze, che sì trova presente, a volermi 
illuminare in proposito, cioè a volermi dire se veramente egli 
è dietro un ordine della Camera che le spese comprese nella 
categoria settima del bilancio dei lavori pubblici vengono 
dalla parte straordinaria portate nella parte ordinaria del bi-
lancio. 

cavo®®, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
L'onorevole deputato Depretis mi interpella per sapere se sia 
dietro un eccitamento della Camera che il Ministero abbia 
portato fra le spese ordinarie quelle che prima figuravano 
nella parte straordinaria del bilancio dei lavori pubblici per 
carichi stfaordinari sulla strada reale di Genova, 

Così interpellato, io non potrei rispondere in modo cate-
gorico. Io non mi risovvengo bene se vi sia stata una discus-
sione intorno al traslocamento dalla parte straordinaria nel-
l'ordinaria delle spese pei carichi ; quello che so si è che io 
ho più voIt% manifestato alia Camera, ed essa parve assen-
tisse, il principio di comprendere nelle spese ordinarie tutte 
quelle che si riproducevano ogni anno, se non in somme 
identiche, o per cause assolutamente simili, per cause però 
aventi una grande analogia. Ora, siccome da molti anni, anzi 
molto prima del regime costituzionale, si portavano annual-
mente in bilancio somme per la strada reale di Genova, parve 
più consentaneo alle buone regole di contabilità di collocarle 
in questa parte. 

Io mi ricordo che, da venti anni che corro su quella strada, 
ho sempre visto farsi moltissimi carichi straordinari, e par-
ticolarmente da Torino ad Asti. Se ci sia in proposito stato 
un eccitamento della Camera, non lo so ; ma, lo ripeto, ho 
creduto regola di buona amministrazione il portare nella 
parte ordinaria una spesa che si riproduceva da molti anni, 
e che, spero, vi figurerà per l'ultima volta, se, come lo de-
sidero ardentemente, viene approvato il progetto di mettere 
a carico delle provincie Le strade reali che corrono parallele 
alle strade di ferro. 

»«pket is. Dopo le spiegazioni date dall'onorevole si-
gnor ministro, io non voglio continuare in questa discussione, 
non volendo interrompere quella precedentemente iniziata 
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dall'onorevole Mellana ; mi riservo solo di rientrarv i quando 
sia esaurito il primo punto in contesa. 

FBEsinKMTE. lo credo che l'onorevole Mellana non fa 
alcuna proposizione. 

»sub«?«*. Mi riservo di farla alla categoria 7. 
PBESIDBST8. Allora metto ai voti l'aumento di lire 

172 02 proposto dalla Commissione. 
(La Camera approva.) 
Metto ora ai voti la categoria 6, che sarebbe porìata alla 

somma di lire 1,319,210 86. 
(La Camera approva.) 
Ora verrebbe la categoria 7, Spese di miglioramento, la 

quale si troverebbe sospesa dietro nuove proposte fatte dal 
Ministero. 

TORELLI , relatore. Si tratta di una variazione che la 
Commissione conosce già, la quale è derivante da una frana 
sulla strada a levante presso la Madonna delle Grazie. 

Quindi io credo che la discussione possa benissimo conti-
nuare sii questa categoria. 

puesi»exte. La parola spetta al deputato Mellana. 
M5vIjI ,.\n.%. Senza ripetere il già detto, farò osservare, in 

risposta all'onorevole presidente del Consiglio, che anche am-
messo il principio che le spese, ancorché straordinarie, che 
per loro natura si riproducono, debbano essere portate nelle 
spese ordinarie; ciò anche ammesso, dico, tale principio 
non avrebbe luogo nel caso concreto, perchè non poteva mai 
credere il signor ministro che potesse essere questa una 
spesa che si dovesse riprodurre, quando ha già in pronto un 
progetto di legge per liberare definitivamente i bilanci dello 
Stato da tali spese. 

Non era neppure spesa ordinaria questa, ancorché la strada 
dovesse continuare ad essere servita dallo Stato, giacché la 
diminuzione del carreggio doveva diminuire la spesa in-
vece di aumentarla. Egli ha chiesto questa somma perchè 
dice che vuol valersi di questi mezzi per mettere questa 
strada straordinariamente in ottima condizione, per conce-
derla poi alle Provincie; io, ripeto, non ammetto questa dot-
trina ; ma volendo anche fare buon viso alla medesima, so-
stengo, dietro queste considerazioni, dietro l'aomessione 
fatta dal ministro, che la spesa ordinaria di lire 232,000, 
stantechè è diminuito il carreggio su quella strada, la cre-
deva sufficiente per metterla in buona condizione, domando 
la reiezione delle lire 74,000 portate in questa categoria per 
ricarichi straordinari di ghiaia sulla strada da Genova a 
Torino. 

presidente. Il ministro dei lavori pubblici ha la 
parola. 

pakìEocjlFa, ministro dei lavori pubblici. Io non posso 
che ripetere a questo proposito non essere mia intenzione di 
fare una spesa straordinaria per mettere questa strada in ot-
timo stato, ma sibbene d'impiegare i fondi destinati alla sua 
manutenzione per migliorarla alquanto prima di consegnarla 
alle Provincie interessate secondo parrai richiedere equità e 
giustizia. 

Farò poi notare che se la strada avesse continuato ad avere 
lo stesso carreggio, ma non fossero successi guasti straordi-
nari, la somma stanziata avrebbe bastato a tenerla in istato 
regolare; ma quantunque il carreggio sia ora diminuito, do-
vendosi in oggi riparare alia fortissima degradazione sofferta 
dalla strada in questi ultimi anni, pei lavori eseguiti dalla 
strada ferrata, il primo vantaggio basterà appena a compen-
sare le conseguenze degli allegati danni. 

DEPKETis. Io non intendo parlare sulla riduzione pro-
posta dall'onorevole mio amico Mellana ; solo voglio presen-
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tare alla Camera alcune considerazioni sopra una questione 
di semplice forma. Questa questione si è sollevata in seno 
alla Commissione del bilancio, ma come non ne ho veduto in-
dizio nella relazionê così non credo potermi dispensare dà! 
farne parola alla Camera. 

Sebbene, come dissi, di semplice forma, tuttavia questa 
controversia ha a' miei occhi una grande importanza. È 
noto che in materia di bilanci la forma che si adotta ha 
nella pratica esecuzione conseguenze gravissime; e di questo 
vero non occorre che io cerchi esempi lontani, perchè una 
nazione vicina ce ne fornisce uno e recente che parla troppo 
chiaramente da sé. 

Noi abbiamo nella legge s ull'amministrazione centrale al-
l'articol o 5, secondo alinea, la seguente disposizione : 

« Queste spese dei bilanci parziali sono distinte per titol i in 
ordinari e e straordinarie, e quindi si dividono in categorie, e 
si suddividono in articoli secondo la diversa loro natura e 
specie. » 

Le disposizioni di questo articolo possono essere intese di-
versamente. Concepite come sono in termini vaghi e gene-
rici subiscono un apprezzamento ed un'interpretazione di-
versa secondo le viste di chi interpreta od applica la legge. 
Tuttavia osserverò che qualunque sia il giudizio emesso in 
proposito dal Governo, la Camera non ha voluto né potuto 
pregiudicare se medesima e la sua prerogativa in fatto di bi-
lancio. Del resto il bilancio è una legge, e in una legge 
tutte le parti vengono determinate da chi ha il potere di 
deliberarla. 

Ognuno deve poi vedere la gravità di una questione la 
quale interessa tanto più da vicino la sola prerogativa vera-
mente sovrana che in fatto di finanza competa alla Camera 
elettiva: in fatto di bilancio noi sappiamo che ii voto della 
Camera elettiva è veramente assoluto e sovrano. 

Dopo la disposizione per me citata dell'articolo S della 
legge 23 marzo 1853, disposizione, la quale, come dissi, non 
limit a per nulla la facoltà che ha la Camera in fatto di bilan-
cio, e nella diversa distribuzione delle sue parti , noi abbiamo 
la disposizione seguente all'articol o 10: 

« Stabiliti i bilanci, le somme stanziate per ogni catego-
ria saranno definitivamente separate in articoli sulla norma 
del bilancio generale presentato al Parlamento, e delle va-
riazioni in esso introdotte colle leggi di cui all'articol o pre-
cedente. » 

Questa disposizione non può avere gravi conseguenze, in 
quanto che questo speciale ripart o essendo piuttosto un la-
voro di maggior precisione nelle cifre che non sono fisse ed 
accertate, ed essendo d'altra parte detto nella legge che que-
sto preciso ripart o dei diversi articoli dovrà essere fatto dal 
potere esecutivo sulle norme del bilancio presentato alla 
Camera, e, colle variazioni adottate, credo, dico, che in pra-
tica questa disposizione di legge non potrà avere troppo grave 
conseguenza. 

Ma diversa molto è la portata dell'articolo 21 della stessa 
legge, nel quale è detto: « È vietato lo storno di fondi da 
categoria a categoria di un bilancio approvato. Lo storno di 
un articolo ad un altro della stessa categoria può essere au-
torizzato per decreto reale. » 

Noti bene la Camera che il Ministero ha, in forza di que-
sta legge, l'autorit à di eseguire gli storni da articolo ad ar-
ticolo della stessa categoria, e ciò per semplice decreto reale. 

Io osserverò di passaggio come sarebbe conveniente che, 
una volta stabilito il bilancio e fissati gli articoli *a noraia del-
l'articol o 10, una volta eseguita questa op" f a 2 j o n e j «ti stQTftf 
fatti da articolo ad articolo dovessê r j c evere il suggello 



m 
CAMERA DEI  : DEPUTATI — SESSIONE DEL 1853-54 

della pubblicità. Io faUo di fidanze io credo che essenziale 
controllo sia sempre quello di partire dalla massima fonda-
mentale, che la finanza pubblica dovrebbe stare in un palazzo 
di cristallo. 

Ciò detto, debbo soggiungere come, esaminando questo bi-
lancio dei lavori pubblici e delle strade ferrate, io non ho 
potuto a meno di vedere con qualche sorpresa la differenza 
nel numero delle categorie rispetto ai bilanci precedenti. I 
due bilanci precedenti, quello dei lavori pubblici e quello 
delle strade ferrate, che furono in questo riuniti , compren-
devano i09 categorìe, ed in questo bilancio, che discutiamo, 
le 109 categorie furono ridotte a 67 : ognuno vede quanta 
differenza tra i due sistemi ! Nella sola categoria di cui stiamo 
attualmente parlando, cioè nella settima categoria, ne furono 
accumulate assieme quattordici, che figuravano separatamente 
nel bilancio precedente. (Sensazione) 

Da questo sistema nascono gravissimi inconvenienti. E in-
nanzitutto egli è chiaro che, una volta rese di maggiore 
estensione e di maggiore entità le categorie, una volta accu-
mulate insieme nella stessa categoria le spese che figuravano 
In diverse, quelle economie che sono una conseguenza natu-
rale del nostro sistema finanziario, scompariranno. Noi non 
avremo dunque i vantaggi di avere, in fin di esercizio, tutte 
quelle economie che sono la naturale conseguenza del sistema 
di contabilità da noi adottato. Nè mi si venga a dire che di-
penderà poi dal ministro di fare o non fare queste economie, 
e nemmeno ci si metta avanti la ragione del bisogno di assi-
curare i servizi pubblici. 

Io non contesto che la Camera, nel fissare il numero delle 
categorie e la loro estensione, deve stabilirle con una ragio-
nevole latitudine, perchè in esse si provvede senza tema d'ia» 
convenienti ai diversi rami del pubblico servizio. Ma io credo 
altresì che sia del massimo interesse per le finanze di non far 
sì che si stanzino nel bilancio delle categorie che compren-
dano un numero troppo considerevole di articoli e di spese, 
perchè là inevitabile conseguenza di questo sistema sarà che 
1 risparmi che prima si facevano non si troveranno più in fin 
d'esercizio. 

Una volta l'onorevole ministro delle finanze diceva, par-
lando della centralizzazione amministrativa, come sia diffi -
cile al Governo di resistere alle influenze, o, dirò meglio, 
alle esigenze de' suoi impiegati. Égli diceva che, dall'usciere 
fino al primo ufficiale, i funzionari si sarebbero mostrati 
lutti ostili al ministro che avesse voluto far qualche cosa che 
fosse contraria alle idee burocratiche in fatto di centralizza-
zione amministrativa, e della quale erano gli impiegati i più 
vivi difensori. 

Io crédo che non minori pericoli corra il Governo e non 
minori ostacoli infiontri in fatto di bilancio e di economie. 
Bisogna ricordarsi èssere troppo véro quél détto che di de-
naro non ce ne è mai abbastanza, massime nell'interesse 
pubblico. Ed io aggiungo che più se ne ha, più se ne spende. 
E quando la finanza si trova in istrettezze, la prima' regola 
che deve adottare un buon padre di famiglia è quella di ta-
gliarsi il pane d'innanzi, di fissare cioè la somma che si può 
sborsare. Se le spese si dovessero commisurare ai bisogni, 
specialmente io fatto di lavori pubblici, io non so sin dove 
dovremmo andare, perchè, in un paese come il nostro, le 
esigenze sono infinite. Oltre a ciò, è da notarsi che il mini-
stro dei lavori pubblici subisce delle tentazioni, direi, parti-
colari del suo uffizio (Ilarità ), cioè le tentazioni tecniche. 

Gli ingegneri, gli uomini d'arte non credono mai le opere 
abbastanza belle, abbastanza grandiose e perfette; quindi è 
saturale che il ministro, uomo d'arte egli stesso talvolta si 

trovi nella difficoltà di scegliere tra il danno delle finanze ed 
il perfezionamento e la bellezza di un'opera d'arte. Ora io 
credo convenga che da questo bivio, talora fatale, la Camera 
distolga il ministro dei lavori pubblici. 

Da ultimo un Governo costituzionale, oltre le altre tenta-
zioni, subisce anche le tentazioni politiche, alle quali, per 
quanto un ministro voglia tenersene lontano, è ben djffi<:ij e 
ebe sappia o possa resistere. 

Un altro inconveniente che vedo derivare dal modo col 
quale si sono accumulate in una sola le i h categorie che figu-
ravano nei bilanci precedenti, è questo, che vedo confusa la 
parte ordinaria colla parte straordinaria del bilancio. L'arti-
colo sesto della legge sull'amministrazione centrale stabilisce 
che le spese ordinarie sono quelle che, destinate al consueto 
andamento dei servizi pubblici e stabilite in modo continua-
tivo da leggi, regolamenti e speciali disposizioni, riproduconsi 
annualmente per lo stesso od analogo oggetto. 

Quanto alle spese che sono fissate da leggi e da regolamenti 
e che si riproducono annualmente in forza delle medesime io 
non avrei osservazioni a fare. Ma io non mi so persuadere che 
ana spesa, per ciò solo che si riproduce annualmente, debba 
essere classificata nella parte ordinaria del bilancio. Se ciò 
fosse, molte dellespese che sono comprese nella parte straor-
dinaria di questo stesso bilancio che stiamo discutendo si po-
trebbero inserire nella parte ordinaria. E così i nuovi ponti 
da costrurre, quello, per esempio, per citarne uno in questo 
bilancio, che si vuol fare sul torrente Petronia, potrebbero 
essere classificati nelle spese ordinarie. Ognun vede quanto 
pericoloso sarebbe un tal sistema ; e non solo pericoloso, ma 
assurdo, in quanto che la legge stessa dell'amministrazione 
centrale ha voluto che le spese straordinarie fossero soggette 
a speciali cautele. La legge dell'amministrazione centrale ha 
voluto che le spese straordinarie che superano la cifra di 
30,000 lir e fossero l'oggetto d'un esame speciale e minuto, 
e d'un preventivo progetto di legge. Ora veda la Camera come 
sarebbe confusa l'importanza delle varie spese che riguar-
dano i lavori pubblici, se si seguisse il sistema inaugurato 
dal Governo. 

Non poche infatti delle spese comprese in questa categoria 
sono fra quelle che potrebbero assai meglio figurare nella 
parte straordinaria del bilancio. Ho detto non poche, impe-
rocché tutti gli anni occorre di riparare a qualche deficienza 
del materiale necessario al reintegro del suolo stradale di al-
cune strade, e non è possibile stabilire preventivamente i 
mezzi tutti con cui si debba a queste spese sopperire nei pro-
getti di annua manutenzione. Perciò una somma per ricarichi 
di ghiaia ed altre simili opere di restauro potrebbero figu-
rare nella parte ordinaria del bilancio : ma io non vedo che 
rivestano lo stesso carattere, cioè di spese che riproduconsi 
annualmente, quelle, per esempio, che riguardano la forma-
zione d'argini ortogonali, o di ponti, o di sistemazioni d'ar-
gini, o di strade. Mi si dirà : esiste un ponte sulla Stura; que-
sto ponte è minacciato, oecorre il porvi riparo, occorre un'o-
pera per difenderlo ; io rispondo che, nello stesso modo si 
può replicare per rispetto alla strada della riviera ligure : è 
venuto meno il passaggio, il ponte sul torrente Petronia mi-
naccia rovina, la sussistenza della strada rende necessaria la 
ricostruzione del ponte. 

Ora vorrete voi mettere questa spesa fra le ordinarie? Il 
Governo stesso risponde di no, poiché ha classificato questa 
spesa fra le straordinarie. Queste ragioni adunque non val-
gono. Se la spesa poi per la costruzione di questi argini, di 
queste opere è urgente, il Ministero ha nelle leggi il mezzo 
con cui provvedervi. E quando trattasi di' un'opera nuova, 
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deve formare oggetto d'una speciale proposizione di legge; e, 
se dipende da provvedimento anteriore, deve in questo caso 
figurare nella parte straordinaria del bilancio, perchè la sua 
natura lo vuole. 

Così io dirò delle varie opere di sistemazione comprese in 
questo bilancio, che è inutile che io enumeri ad una ad una alla 
Camera, aia che ammontano ad una somma cospicua. Io credo 
che l'opera di sistemazione d'una strada non ha minore im-
portanza, ed anzi in molti casi ha un'importanza maggiore 
di quello l'abbia l'aprimento d'una gtrada nuova. Molte volte 
l'aprimento d'una strada nuova è molto meno discutibile di 
quello che lo sia un'opera di sistemazione, e molto meno im-
portante nella più gran parte dei casi. Noi abbiamo qui in 
questo bilancio delle spese di sistemazione che ammontano 
ad un milione e mezzo ; altre che sorpassano le trecento 
mila lire. 

Io adunque»ritengo che queste spese avrebbero molto me-
glio figurato nella parte straordinaria del bilancio; però, trat-
tandosi d'una categoria la quale, come diceva l'onorevole mi-
nistro delle finanze, probabilmente si presenterà per l'ultima 
volta, il che io non credo, benché speri che si presenterà di 
molto diminuita nel bilancio venturo, e considerando che l'a-
vere iscritte queste cifre ne! bilancio ordinario Don porta, al-
meno per le somme che vi sono iscritte in quest'anno, uno 
sconcerto grave nell'andamento delle finanze, io mi limito a 
fare la proposizione che, invece della categoria 7, vengano 
ripristinate le diverse categorie quali figuravano nel bilancio 
dell'anno precedente. 

Con questa proposizione io credo di non far altro se non che 
favorire l'interesse delia finanza senza danneggiare l'interesse 
pubblico. 
toheIIKI, relatore. Comincierò a dar ragione per cui non 

vi siano nella relazione tutti quegli sviluppi che forse deside-
rava l'onorevole Depretis. Sia in fatto che questa discussione 
ebbe luogo nel seno della Commissione, ed io me ne ricordo 
benissimo, ma rammento ancora che, quando l'onorevole De-
pretis fece questa osservazione, io rispondeva che una gran 
parte di queste spese, e precisamente quelle del ricaricamento 
ghiaia, essendo siate cagionate dallo straordinariamente cat-
tivo tempo dell'autunno scorso, erano già esaurite, e che 
quindi ne sarebbe avvenuta una inestrigabiie confusione nel 
conteggio; e la Commissione apprezzò queste, ragioni. 

In verità io non feci cenno di tutta questa discussione, per-
chè non mi credeva in obbligo di riferire minutamente tutte 
le discussioni sorte nell'esame di questo bilancio che durò 
dieci lunghe sedute, il che mi avrebbe obbligato a produrre 
un volume monstre di osservazioni. Che io poi, ciò facendo, 
fossi in buona fede, si' può arguire dacché, in un altro luogo, 
cioè alla categoria 58 che riguarda le stazioni non ancora co-
strutte e che si devono erigere fra Novara ed Arena, dove 
l'onorevole deputato Depretis chiese la suddivisione,' io ne 
tenni conto religiosamente, e suddivisi quella categoria in 
quattro, appunto perchè là non avveniva la circostanza della 
confusione che sarebbe succedutane! conteggio, se si fosse pure 
suddivisa questa categoria settima. 

Quanto all'utilità poi del suddividerla in future, io lascio 
giudice la Camera ; certamente lo non mi oppongo a questo; è 
conseguenza di una delibèrazioQe presa in base ad un ar-
ticolo che si credeva dal Ministero poter interpretare in 
questo modo. 

Se la Camera lo crede più conveniente, io non ci ho niente 
in contrario ; solo osserverò che la grande differenza che égli 
trova fra il numero maggiore delle categorie, proposte nello 
scorso anno (cioè ì20) di quelle presentate in quest'anno 

(67), vale af dire di quasi della metà meno, è piuttosto ap-
parente, che vera; è conseguenza di una causa che è cessata» 

I poiché ne! bilancio delle strade ferrate dell'anno scorso, con-
templando esso moltissimi tronchi di strade, ogni tronco ai-
veya una categoria per la sistemazione, una per la costruzione, 
un'altra per la stazione : vede quindi la Camera che le cate-
gorie dovevano essere in un numero molto maggiore, senza* 
chè per questo ne venga la conseguenza che l'attuale sia in 
confronto molto più ristretto. 

Debbo ancora osservare che alcune di queste spese sono Su 
parte già consunte. 

ipe&essoewi'®. Ha la parola il deputato Depretis. 
!»js5»»8Tis. Risponderò pochissime parole all'onorevole 

deputato Torelli. Egli disse che una suddivisione maggiore 
delle categorie sconcerterebbe la contabilità : io crédo che la 
contabilità non rie soffrirebbe sconcerto veruno. Questa ob-
biezione si è fatta in seno alla Commissione, e fu risolta. È 
vero che molte categorie, le quali figuravano nel bilancio dello 
scorso anno, sono scomparse perché sj terminarono le opere 
a cui erano relative; aia io non ho detto che esistessero ià 
questo bilancio che discutiamo tutte le categorie o le spese 
che nell'altr'anno si erano proposte; non ho detto il numero 
preciso delle categorie, ho solamente fatto notare in generale 
la tendenza del Governo a riunire diverse e mólte categorie 
in una sola, enei caso speciale ho citato il fatto preciso di 
avere riunite quattordici categorie in una. 

Io quindi persisto nella mia proposta, che cioè si debba 
suddividere questa categoria settima com'era suddivisa nei 
bilanci precedenti, e, se mai la Camera credesse di non poter 
statuire immediabmente, io faccio la subordinata proposta 
di rimandarla per questa suddivisione alla Commissione. 

toekmi, relatore, lo faccio appello a quelli che sono 
più pratici di me in affari di contabilità. Io crèdo chè real-
mente quando una quantità di 3pese è già incorso, e che sonò 
tutte assegnatead una categoria, il voler fare tante categorie 
produca confusione. 

lo credo che si potrebbe meglio andare d'accordo con ista-
bilire questo per l'avvenire. 

Del resto io mi rimetto a quelli che sono più pratici di aie, 
per chiarire la Camera se il voler ora suddividere in tante 
categorie questa categoria settima non faccia confusione. 

TJLE.ERZO. Io ricordo come questa discussione siasi lun-
gamente trattata nel seno della Commissione, e còme le per-
sone a cui l'onorevole relatore chiede ora i respònsi, rispon-
dessero allora che questo imbarazzo non c'era. Esse notavano 
per giunta che l'imbarazzo sarebbe venuto se si fosse dovuto 
cambiare l'enumerazione di tatte le categorie, ma che, se si 
adotta il mezzo che si è adottato in altri casi, e che consiste 
nel conservare il numero e fare una categoria bis, iéì, è via 
dicendo, l'imbarazzo non esiste, e si ottiene il benefizio di una 
più accurata contabilità e di una più certa economia deside-
rata dall'onorevole mio amico Depretis, desiderio che io 
divido con lui, e penso sia per dividere tutta intera la Ca-
Camera. 

«»KEssbk ÎrE. Il deputato Lanza ha la parola. 
akarzA. Non credo che la difficoltà posta innanzi dal rela-

tore sia per sé così semplice da potersi superare sèbia incon-
venienti. Tuttavolta che l'esercizio è incominciato (e -si trovi 
oramai à! termine del primo trimestre), è immancabile che 
ebbero già luogo pàrecchie spese sopra rè diverse categorie, 
e tutte queste spese furono fatte sotto qùeli'istessa denomi-
nazione delle categorie che risponde a quella che si trova nei 
bilancio. 

Ove si vogliano adunque dividere le spese contemplate In 
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una categoria in due, in tre, in quattro categorie, bisogna 
necessariamente operare delle caneellazioni nei registri stessi 
in cui si trovano portate le categorie e gli articoli. Ma vi ha 
di più : i mandati stessi, se non erro, si spediscono coll'indi-
cazione della categoria ; epperciò bisognerebbe respingere 
questi mandati, onde si facciano le correzioni relative. Vi ha 
poi ancora un'altra difficoltà, ed è che, dato il caso che il 
Ministero dovesse servirsi della facoltà che gli dà la legge sulla 
contabilità, della facoltà cioè di traslocare una spesa da un 
articolo ad un altro della stessa categoria, ove si separino 
questi articoli appartenenti ad una stessa categoria, si verrà 
a produrre una vera confusione nella distribuzione e registra-
zione delle spese. 

Mi pare adunque che sia cosa evidente che molti inconve-
nienti ne possono nascere. Sicuramente che a tutti si può ri-
parare; ma porterebbe una rinnovazione di scritturazione, e 
cancellazione dei registri, le quali bisogna procurare che vi 
siano il meno possibile. 

Nell'ultimo caso poi che io ho preveduto, che può essere 
succeduto certamente, cioè che si siano già fatte delle traslo-
cazioni da un articolo ad un altro della stessa categoria, se 
voi venite a separare questi articoli in diverse categorie, ve-
dete che ci sarà una vera confusione nella contabilità di que-
ste spese. Quindi sarebbe, a parer mio, assai più regolare di 
prescindere per quest'anno dal dividere od agglomerare le 
categorie, e discuterle quali si trovano proposte in bilancio, 
raccomandando unicamente al Ministero e, se ciò non basta, 
votando anche una risoluzione che tenda a che nei venturi 
bilanci le categorie che paiono troppo complessive vengano 
separate, e quelle che paiano troppo suddivise siano riunite 
in una sola. 

Bisogna d'altronde osservare che per questo bilancio, prima 
che sia votato dai due poteri, saremo probabilmente al mese 
di maggio o di giugno, e che per conseguensa gli inconvenienti 
da me accennati non riguardano solamente il primo trime-
stre, ma anche il secondo. 

Del resto, quando si sia fatto l'invito al Ministero, col mezzo 
di un ordine del giorno, di porre riparo nei futuri bilanci a 
questi inconvenienti, questi non sono poi così gravi che, mi-
surandoli con quelli che risulterebbero dall'alterare l'ordine 
delle categorie, ci debbano far appigliare a questo secondo 
partito. 

P R E SI D E N T E . La parola spetta al deputato Valerio. 
talekio. Gli inconvenienti indicati dall'onorevole Lanza 

non mi sembrano tanto da temersi quanto quelli cui si ovvie-
rebbe adottando la proposta dell'onorevole mio amico De-
pretis. 

L'onorevole Lanza ha detto che a quest'ora sono stati spic-
cati mandati. 

Io non lo credo, perchè penso che queste somme non sono 
siate consumate, e che i mandati non si spiccano se non 
quando le somme sono sul fine, della loro consumazione, 
tutto al più saranno forse spiccati i Riandati provvisori, i 
quali vengono poi cambiati in mandati definitivi. 

Del resto, in quanto alia contabilità, io ritengo che i regi-
stri debbono portare un conto aperto, non alle categorie, ma 
a ciaschedun articolo. Quindi, ove si converta questo conto 
operato per articoli in categoria A, in categoria bis, in cate-
goria ter, in categoria quaìer, e cosi si modifichino nei?!! 
stessi termini i mandati che per avventura fossero c l 

cali, non ne nascerà verua grave disturh 
iioni. 

âii stac-
nelle scrittura-

ugnuno vede come le cancellature che si farebbero sareb-
bero facili e di poca importanza, e non produrrebbero alcun 

imbarazzo in seno alla contabilità medesima, e si avrebbe, 
come si è detto, il beneficio di non andare incontro alia con-
sumazione completa di queste categorie mediante lo storno 
a cui rimane autorizzato il Ministero col progetto di legge di 
cui ha letto il testo l'onorevole preopinante. 

Ora io dunque penso che, essendo la cosa in questi ter-
mini, possa accettarsi la proposizione dell'onorevole Depre-
tis; non penso poi che le somme a cui si faceva cenno siano 
tutte intieramente consumate, perchè, se mai quelle somme 
lo fossero, noi pare che il Ministero le avrebbe portate piut-
tosto in aggiunta al bilancio dell'anno scorso, e non nel bi-
lancio attuale, ove si ponga mente all'epoca in cui il bilancio 
attuale è stato presentato. 

Per tutte queste ragioni è, a parer mio, più che mai ne-
cessaria l'adozione della proposta dell'onorevole Depretis; io 
mi associo poi anche alla proposta che egli stava facendo, che, 
occorrendo, formulerò, perchè i decreti pei eguali saranno 
d'ora in poi autorizzati gli storni da articolo ad articolo ab-
biano la desiderata pubblicità. 

Cavour, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 
Mi occorre di fornire alcune spiegazioni alla Camera intorno 
ai falli accennati dagli onorevoli preopinanti. 

L'onorevole Depretis, nel dar lettura della legge sulla con-
tabilità ed amministrazione centrale, faceva notare come, 
mentre quella legge proibisce in modo assoluto lo storno, se 
non per legge, da categoria a categoria (io, per meglio dire, 
non lo riconosco nemmeno per legge, perchè non si fanno 
più storni quando si tratta di legge, ma si chieggono crediti 
supplementari o complimentari), faccia lecito lo storno da 
articolo ad articolo della medesima categoria. L'onorevole 
deputato Depretis parve volesse indicare questo fatto come 
una innovazione nel nostro sistema di contabilità. Quantun-
que io non mi sappia se fosse questa la sua intenzione, 
dal complesso di quanto disse ne potei rilevare che egli 
cercasse rappresentare questo come una novità. Ora, dap-
poiché abbiamo un sistema di contabilità, lo storno da ar-
ticolo ad articolo è sempre stato fatto, e con decreto reale, 
sulla proposta del ministro. 

Questo è quanto io doveva dire in ordine al fatto. Stabilita 
simile base, cioè che lo storno da categoria a categoria non 
si possa o non si debba fare se non per legge, e lo storno da 
articolo ad articolo si possa fare per semplice decreto reale, 
rimane ancora a determinare come questa classificazione in 
categorie ed in articoli debba aver luogo. 

La Camera riconoscerà essere impossibile il determinare 
con un teorema generale il modo di operare questa classifi-
cazione. 

Colui che si accinge a questo si trova a fronte di due in-
convenienti ; se vói volete sminuzzare troppo le categorie, ad 
ogni tratto l'amministrazione si troverà incagliata e sarà 
astretta a ricorrere al potere legislativo- Per contro, se le 
categorie abbracciano una quantità sterminata di articoli, 
succederà un altro inconveniente, quello cioè di lasciare so-
verchi arbitrio al potere esecutivo. Per me io stimo che sia 
miglior pan.'io tener la via di mez?o? Vaie a dire di evitare 
le soverchie, divisioni ed i soverchi concentramenti. 

Da questa massima gea c r a l Q scendendo alle particolari è 
d'uopo indagare se, in ordine a l l a settica categoria, si ecceda 
in un modo o nell'altro. 

A tale proposito io reputo che non si possa muovere l'ap-
punto nò di un eccesso di divisione nè di un eccesso di con-
centrazione. 

Siccome la Camera discute articolo per articolo, ed emette 
il suo parere su ciascuno di essi, allorché vota la somma 
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complessiva viene in tal guisa ad approvare tut te le spese 
che sono in questa categoria al logate. Ora chiaro apparisce 
che il ministro non ha facoltà di stanziare in essa opere che 
non vi siauo state descri t te e non abbiano avuto la sanzione 
complessiva della Camera. 

La Camera, accordando la sua approvazione a questa cate-
goria, consacra due cose: pr imo, le singole opere in essa 
descr i t te, ed in secondo luogo dichiara che intende erogare 
una determinata somma nel migl ioramento delie strade real i. 
Ora io penso che, quando venga a riconoscersi che una delle 
determinate opere importa un peso maggiore, e che un'al t ra 
opera della stessa categoria presenta un'economia, sia ott imo 
consiglio il valersi dell 'economia ot tenuta in un'opera per 
compir l 'a l t ra : e la Camera mi sembra abbastanza cautelata 
quando è sicura che non si faranno altre opere se non quelle 
che sono in una data categoria descri t te, e quando è sicura 
che non si eccederà la somma ch'ella ha voluto consacrare al 
migl ioramento del le strade real i. 

Venendo al caso di quest 'anno, farò osservare all 'onorevole 
deputato Valerio che i mandati si spediscono a mano a mano 
che si è eseguita una certa quant i tà di lavoro, secondo quanto 
è stabilito nei contratti d 'appalto. Il nuovo sistema di conta-
bilit à vieta l 'emissione di mandati provvisori, salvo i casi di 
assoluta urgenza. Questa urgenza non si verifica per le opere 
stradal i, e quindi non si spediscono più mandati provvisori, 
ma il nuovo sistema di contabil ità ha fatto lecito al ministro 
di apr i re un credito per l 'esecuzione di una data opera, op-
pure per una spesa portata in bilancio ad ua determinato 
funzionario che lo rappresenta. 

Questo, io credo, deve semplif icare d'assai la tenuta della 
contabil i tà, ma nei pr imordi, lo dico schiettamente, non si è 
ancora fatto un largo uso di questa facoltà, poiché per apr i re 
questi crediti bisogna procedere con certe norme, bisogna 
che gli impiegati i quali sono investiti della facoltà di valersi 
dei credit i, siano già ben penetrati delle massime del nuovo 
sistema di contabil i tà. Questo non si può assolutamente sa-
pere al principio, e quindi si è finora usato con molta parsi-
monia della facoltà che la legge accorda ai ministr i, che anzi, 
se non vado errato, al Ministero dei lavori pubblici, salve 
alcune eccezioni per le imprese delle strade della Sardegna, 
non sonosi ancora aperti credit i, epperciò le opere fatte per 
questo dicastero sono state tu t te pagate, o si sono dati ac-
conti mercè mandati definitivi . 

Se si dovesse ora var iare, ciò s icuramente por terebbe un 
grave incaglio sui registri su cui si notano, si inscrivono i 
mandat i. 

Secondo il nuovo sistema, il mandato viene registrato al 
Ministero che lo spedisce in primo luogo ; secondariamente 
al control lo, e in questi due uffizi il confo è tenuto per cate-
gorie e per articoli ; in terzo luogo finalmente è registrato al 
Ministero delle finanze, direzione del Tesoro, ove in ora tutti 
f mandati vengono iscritt i, ma quivi è solo registrato per ca-
tegor ie. La registrazione ha luogo in t re siti. Ove si variasse 
la classificazione delle spese, converrebbe in t rodur re dello 
modificazioni in tut ti e t re gli indicati registr i, quindi io non 
vedo un motivo sufficiente per var iare la classificazione in-
trodotta nel bilancio dei lavori pubblici per ciò che r iguarda 
l a categoria sett ima. La Camera è abbastanza cautelata quando 
ha determinata l 'opera e la somma complessiva che a questa 
opera si deve consacrare. 

Finalmente questa variazione produrrebbe qualche per-
turbazione, la quale può avere degli inconvenienti nel pr in-
cipio del l ' inaugurazione di un nuovo sistema di contabil i tà, i l 
quale, quantunque, a mio parere, più semplice, incontra ne-

cessariamente nei suoi pr imordi qualche difficolt à di at tua-
zione. 

P A i i E O C M M , ministro dei lavori pubblici. Mi permet to 
di aggiungere alcune ragioni a quelle det te dal ministro delle 
finanze in risposta alle osservazioni del l 'onorevole Depretis, 
i l quale disse credere che il principio di accumulare d 'versi 
articoli in una sola categoria possa essere contrar io al l 'eco-
nomia, e temere che il Ministero ne abusi spendendo somme 
stanziate in complesso per far lavori più perfet ti o più bell i, 
senza badare ai possibili r isparmi. 

Contro tale appunto io potrei invocare una circolare da me 
diretta a tutti gli ingegneri delle provinole per inculcar loro 
i principi! di r igorosa e prudente economia con cui debbono 
essere condotte le opere pubbl iche. In quella c ircolare, dico, 
raccomandai part icolarmente di evi tare tut to ciò che non è 
assolutamente, necessario od ut i le, badando, anziché alla bel-
lezza, alla solidità e stabilità delle opere loro affidate. 

Avvertirò poi che, appunto perchè il deputato Depretis non 
dimostra confidenza nel Ministero, dovrebbe maggiormente 
temere di suddividere le categorie in molti articoli, perchè 
in tal modo gli agevolerebbe i mezzi di r isparmiare bensì 
sui fondi di alcuni art icol i, ma per impiegare i sopravanzi in 
opere contemplate in altri articoli della stessa categoria ; 
quando invece le categorie non essendo divise in art icol i, ed 
essendo vietati gli sforni di fondi da una categoria ad un'a l-
t ra, il Ministero non si curerebbe tanto di non esaur i re tutti 
i fondi di una categoria per ciò solo che non potrebbe impie-
garli a vantaggio di altre opere ; se ciò può aver luogo in 
ogni ramo della pubblica amministrazione, può dirsi essen-
zialmente applicabile al servizio a cui ho l 'onore di p re-
siedere. 

L'onorevole deputato Depret is sa meglio di me quante vi - , 
cende, quante peripezie succedano nel l 'at to dell 'esecuzione 
di opere pubbliche, e quanto perciò giovi che non sia tolto 
assolutamente il mezzo di fare economia in un articolo per 
suppl ire all'eccesso di spesa in un al t ro, cagionato da impre-
viste o da straordinar ie emergenze. 

Questa osservazione mi pare che meri ti tanto più conside-
razione inquantochè bene spesso non vi sarebbe modo di sup-
plirvi , massime quando le Camere sono chiuse, ovvero l ' u r-
genza dei r ipari o simili non ammette dilazione. 

» e p r e v i s. E i casuali? 
s»aSÌ EOCas»a, ministro dei lavori pubblici. I casuali non 

possono impiegarsi in casi simili , perchè formano una cate-
goria distinta ed affetta a speciali bisogni. 

Se adunque sono vari articoli nella categoria, e se, come 
diceva ott imamente il presidente del Consiglio, voi già siete 
accertati di voler fare queste opere dentro questa misura, 
una certa lat i tudine è pur d'uopo lasciare al ministro per ap-
plicare una par te delle economie ot tenute in un'opera a la-
vori compresi in un altro articolo e richiedenti una somma 
maggiore di quella prevista. 

PRESIDENTE. La parola spetta al deputato Depretis. 

Voci numerose. A domani ! a domani! 

Altre voci. No! Parli ! 
DEPKETIS. io sono a disposizione della Camera. 
PRESIDENTE. Faccio presente alla Camera che restano 

! ancora nientemeno che 60 categorie, e che potremmo farci 
strada votando questa. 

PARIN A P. La Camera non è più in numero. 
DEPRETÌS . Allor a non si poterebbe del iberare. 

(Molti deputati lasciano i loro stalli.) 

PRESIDENTE!. Stante l 'ora ta rda, la discuss-one si r i -
manda a domani. 



— ... , . .-, -. . X. 

CAMERA DEI DEPUTATI SESSIONE DEL 1853-54 

BEEi&ZIOl i E SUft P R O G E T TO DB I E 6 C S P ER AUTO-

B I Z Z A B E ti A. B1T IS IONK 119 GEXOTJL A D ECCE-

D E BE « Si K I B I T E D E & L ' l H P O S T A. 

a s t s i « « ©, relatore. Ho l'onore di deporre sul banco della 

Presidenza la relazione sul progetto di legge tendente ad au-

torizzare la divisione e la provincia di Genova ad eccedere il 

lìmite dell'imposta. (Vedi voi. Documenti, pag, 1276.) 

® » k e s s ® e m t e. Questa relazione sarà stampata e distri-

buita. 

La seduta è levata alle ore S e 

Ordine del giorno per la seduta di domani : 

Seguito della discussione del bilancio passivo del Ministero 

dei lavori pubblici. 
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P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E C A V A L I E R E D O N - C O M P A G N I . 

SOMMARIO. Atti diversi — Seguito della discussione del bilancio dei lavori pubblici pel 1854 — Nuove osservazioni e pro-
posta del deputato Depretis sulla categoria 7 per la sua suddivisione — 'Parlano in proposito i deputati Pareto, Torelli 
relatore, Valerio, Lanza, Di Bevel ed il  ministro dei lavori pubblici — Approvazione dtìla proposta — Parole del depu-
tato Mellana in appoggio della sua proposta di riduzione sulla stessa categoria — Opposizioni del ministro suddetto — 
Approvazione della riduzione — Istanze del deputato Valerio — Sospensione della categoria 7 — Proposizione del depu-
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-— Bigetto — Approvazione della categorìa 8 e di due (wmenii sulla categoria 9 — Proposizione del deputato Mellana 
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La seduta è aperta alle ore 1 i |2 pomeridiane. 
c a t a i< m u . segretario, legge il processo verbale della 

precedente tornata. 

AfisEisegretario, espone il seguente sunto di pet i-
zioni u l t imamente pervenute alla Camera. 

83ùa. A>basio Giovanni, d imorante in Nizza Monferrato, 
lamentando gl ' inconvenienti che derivano da quanto attual-
mente si prat ica pr ima che si addivenga-alla tumulazione dei 
defunt i, propope alcuni provvedimenti in proposito, 

3368. Si brentator i, esercenti in Torino, lagnandosi di 
essere stati imposti pell 'esercizio della loro professione per 
somme eccedenti i loro mezzi, chiedono addivenirsi ad uno 

stanziamento d' imposta più corr ispondente alla natura della 
loro industr ia, 

A T T I D I V E R S I. 

P H E 8 I O E V T E, Do lettura alla Camera di una let tera del 
signor ministro della gue r ra: 

<3 
« La pensione, di cui il nominato. .Giovanni Maria Fr |nc i-

sea, da Romano, colla petizione indirizzata alla Camera dei 

[ deputat i, che la S. V. i l lustrissima mi ha trasmesso col di lei 

foglio de! 27 cadente mese, numero d'ordine 204, si è fat t o 
a domandare gli a r re t ra ti e la continuazione, gli era sfata ac-
c o r d ai dal Governo francese, secondo egli stesso espone, 

siccome annessa alla croce della Legión d 'onore, di cai, al suo 

dire, egli era stato fregiato al dì 22 luglio Í 813. 

« Nè potrebbe essere al t r iment i, perocché dalle informa-
zioni assunte presso il Governo di Francia in seguito alle 
supplicazioni dallo stesso Francisca Inoltrate d i re t tamente a 
questo Ministero fio dal i 850, ebbe a r isul tare che il mede-
simo non fu ammesso a pensione di r i t iro o proposto per sl-
mile r icompensa, nè tampoco per una sempl ice grat i f ica-
zione. 

« Non essendo quindi ai Francisca applicabile la legge dei 
7 maggio 1830, nè esistendo legge alcuna che abbia r is tab i-
lit o gli antichi militari fregiati di decorazioni estere nel go-
dimento della pensione che per tale titolo fosse stata loro ac-
cordata, non è quindi in facoltà del Governo di far ragione 
alle surr i fer i te supplicazioni del Francisca, al quale io non 
credo neppure sia si caso di accordare il sussidio per lui con-
temporaneamente domandato, sulla quale domanda cotesta 
Camera a ^ i i è l 'ordine de! giorno'. 


